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O U X L L 

la TORNATA DI MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE 1910 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N 

I N D I O E. 

D i s e g n o di l o g g e (Seguilo e fine ch'Ila discus-
sione). . . fJ< g. 10751 

C a s s o p r o v i n c i a l i ili c r e d i t o a g r a r i o . . . . 1 0 7 5 1 

C i o c c h i . . 1 0 7 5 9 

C o l o n n a Dì C e s i r ò . 1 0 7 6 6 - G 9 
L i b e r t i n i P a s q u a l e . . . . . . 1 0 7 6 9 - 7 0 - 7 1 - 7 2 - 7 3 
L u z z a t t i , [/residente del C'onsi (/Ho . . . . 1 0 7 6 4 

1 1767-68-72-73-74-75 
P i e t r a . v a l l e , relatore della minoranza. 1 0 7 5 9 - 7 4 
R a i n e r i . , ministro 10758-6(1 -70-71-73-74 
Salandra, relatore della maggioranza . • 10751 

1 0 7 5 8 - 6 6 - 7 2 - 7 3 - 7 4 

S c o r c i a r i n ì - C o p p o l a 1 0 7 5 9 - 6 6 - 6 8 - 7 2 

R e l a z i o n e (Presentazione ) : 
A l b o d e g l i i n g e g n e r i ed a r c h i t e t t i ( \ ' I o n t ù ) . 1 0 7 5 8 

La seduta comincia alle 10.10. 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta antimeridiana prece-
dente. 

(È approvalo). 

S e g u i l o d e l l a d i s c u s s i t i » ! } s u l d i s e ^ u di I ^ e : 

P r u v v e d i n i e n i i p e r la g e s t i o n e d e l l e C a s s e 

¡> i*o v i il ci «t li di c r e i ì l o a g r a n a .da p a r i e d e l l a 

C a s s a di r i s p a r m i o d e l B a n c o (li N a t i l i e 

d e l l a s e z i o n e di C r e i l i!) a g r a r i o d e l B a n c o 

di S i r i l i a ; 

P R E S I D ENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provvedimenti per ' g »ned^lle 
Casse provinciali dicred to a » «la parte 
della Cassa di risparmio d ! B O > di Na-
poli e della sezione di Credito agrario del 
Banco di Sicilia. 

Come la Camera rammenta, la discus-
sione generale fu chiusa; riservando facoltà 

T E F I N O G G H I A . R O - A P R I L E 

di parlare al relatore della maggioranza della 
Commissione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

SALANDRA, relatore della maggioranza. 
Questa modesta logge ha suscitato maggiori 
opposizioni di quelle che si aspettavano. E-
gregi colleghi, gli onorevoli Buonanno, Cioc-
chi, Pellegrino, Dentice e Pietravalle hanno 
presentato alla Camera obbiezioni assai 
gravi con un linguaggio molto cortese verso il 
relatore (di che li ringrazio) ma nella sostanza 
tali che impongono al relatore medesimo 
d'intrattenere la Camera per rispondervi as-
sai brevemente; perchè egli desidera sopra-
tutto, nell'interesse del Mezzogiorno che i 
fondi delle casse agrarie sieno presto adibiti 
ad uso dell'agricoltura meridionale; al qual 
risultato di certo non menano le opposizioni 
che si fanno a questo disegno di legge. 

È bene notare però, poiché quelli che 
non erano presenti alla discussione dei giorni 
scorsi potrebbero immaginare che non vi 
siano stati che oratori contrari a questo di-
segno di legg", ohe ve ne sono stati anche 
dei favorevoli, i quali autorevolmente han-
no sostenuto l'utilità e l 'opportunità della 
legge non solo per il Mezzogiorno insulare, 
per il quale il combattimento è meno grave 
o non c'è, p r ii quale parlò con grandis-
sima ciiup t ' a z a l'onorevole Pasquale Li-
b e r i , ma auche per il Mezzogiorno conti-
nentale, a nome del quale parlò l'onorevole 
Cannavi ia. Anche l'onorevole Celesia ci 
por; ò 1 valido contributo della sua adesione, 
di cu io sentitamente lo ringrazio. 

S -otrebbe credere pure, a vedere un 
ce t • movimento di telegrammi chea molti 
dep tati si sono fatti arrivare (a me no, 
vera in " te), che vi sia un'agitazione nel pae-
se coiitro questo disegno di legge. È bene 
sgombrare il terreno da questa preoccupa-
zione. 
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Io r i spet to l 'opinione dei depu ta t i che per 
loro convinzione sono avversi al disegno di 
legge, e non ho ce r tamente niente ad op-
porre al dir i t to loro di combat ter lo . Ma io 
pure sono meridionale, e me ne onoro; 
conosco ciò che avviene nei nostri paesi 
e posso assicurare la Camera* che agita-
zione nel paese non c' è; vi sono dei tele-
grammi, f a t t i spedire, e che si potrebbero 
chiamare cavalli di r i torno. Si sa come si 
organizzano, a benefizio, se non altro, degli 
introi t i del te legrafo, quesi moviment i su-
perficiali. (Si ride). 

Faccio tesoro, anz i tu t to , di una preziosa 
cons ta taz ione dell 'onorevole Pietraval le , che 
è stato, non il leader perchè ha par la to 
ul t imo, ma il r iassuntore efficace, poderoso 
e, qualche vol ta , anche focoso della oppo-
sizione degli avversari della legge. 

Egli disse che la d i re t t iva del l 'agi tazione 
contro-questo disegno di legge era s t a t a presa 
dalle amminis t raz ioni delle Casse agrarie di 
Basi l icata e di Calabria. 

Sono parole sue di cui presi no ta . L 'ono-
revole Pietraval le mi de t te così una notizia, 
che ignoravo, perchè non ero al corrente di 
tali dietroscena. Avevo capi to , perchè cono-
sco bene i nostri paesi, che l 'agi tazione era 
superficiale; era l 'organizzazione di u n a sup-
pos ta agitazione, che non esisteva; ma l'o-
norevole P ie t rava l le me lo confermò auto-
revolmente , r ivelando da chi venisse. 

Orbene, io avrei prefer i to che i diret tori 
di quelle Casse si occupassero di farle an-
dare bene, dando prova così che la forma 
di una Cassa, ind ipendente da qua lunque 
is t i tu to di emissione, è preferibile alla forma 
di una Cassa, connessa, come vogliamo noi, 
ai grandi i s t i tu t i meridionali . 

Ma questa cura dovrebbe essere in loro 
t an to assidua per riuscire, come io auguro 
con t u t t o il cuore, nel non facile in ten to , 
che fa rebbero molto meglio a non distrarsi 
da ta le loro compi to eoi p romuovere agi-
tazioni intorno ad a rgoment i che non li 
r iguardano. 

Questo è il mio giudizio e lo esprimo 
pubbl icamente , come sempre. 

Io mi spiego, del resto, ed è umano , il 
perchè di questa agitazione, mossa con 
poca oppor tun i t à dai d i re t tor i d ' I s t i tu t i , 
che non hanno a che vedere con la legge 
presente. Essi debbono avere la preoccupa-
zione, e mi pa re che sia s t a t a accenna ta da 
qualcuno degli orator i , che la ist i tuzione di 
Casse agrarie connesse al Banco di Na-
poli e al Banco di Sicilia, sia un pericolo 
per loro e che, in seguite, il Banco di Na-

poli vorrà assorbire gli I s t i tu t i di creditc 
agrario di Basi l ica ta e di Calabria. 

Io tengo a sgombrare gli animi dei no 
stri colleghi, più che gli animi dei d i re t to r 
di cui mi i m p o i t a meno, da questa preoc 
cupazione. 

Non credo a f fa t to che sia nel pensieri 
del Governo di assorbire nel Banco di Na 
poli g l ' I s t i tu t i di credito agrario, s tabi 
liti dalie leggi per la Basi l icata e per L 
Calabr ia : certo non è nel pensiero dell; 
Commissione che ques ta legge sia un pass» 
verso ta le assorbimento, Esse v ivano pur 
la loro v i t a au tonoma, v ivano bene, prò 
vino di essere migliori delle Casse agraria 
che i s t i tu iamo con ques ta legge, e ciò co 
s t i tui rà il maggior t r ionfo della tesi de 
nostri avversari . 

D u n q u e nessuna insidia è nel l 'animo no 
stro per la vi ta delle Casse agrarie di Ba 
si l icata e di Calabria. 

Avremo due tipi di Casse agrar ie : quell 
a u t o n o m e di Basi l ica ta e di Calabria, e 1 
Casse delle a l t re provincie meridionali con 
nesse al Banco di Napoli e al Banco d 
Sicilia. 

C'è qualche cosa di male in questa dii 
formità? Non lo credo. Si parla molto c 
esperimenti; ebbene, questo è un esper: 
mento . Sper iment iamole nell 'una forma 
nell 'altra; quando questo esperimento, n< 
t empo necessario, sarà compiuto, quando ve 
dremo che l 'una fo rma sarà preferibile a. 
l ' a l t ra , ed augur iamo pure, se vogliamo, eh 
sia preferibile la fo rma a d o t t a t a nelle 3eg| 
per la Basi l icata e per le Calabrie, sarem 
t u t t i concordi, perchè tu t t i , voi, il Governi 
la Commissione, io, vogliamo il bene d< 
paese nostro, saremo t u t t i concordi nel ve 
lere che la fo rma che ha compiu to l'esp( 
r imento più trionfale, prevalga. 

Quan to t empo dovrà durare questo esp( 
r imento, nessuno lo può dire. Siamo in tem 
di fenomini economici, per i quali nessun« 
nè voi, nè io, nè il Governo può fare pr( 
visioni certe. Io stimo poco, dal pun to ( 
v is ta delle dot t r ine economiche, quelli c i 
vengono qui come se possedessero la prev 
sione m a t e m a t i c a dei f a t t i fu tur i . 

Po t re t e aver ragione voi, pot re te avi 
torto; io non lo so; non si è mai sicuri n 
fa re previsioni di questo genere. L'esper 
mento durerà quello che deve durare . Ce: 
t a m e n t e non pochissimo, perchè i fenomei 
del credito agricolo si svolgono lentamenl 
a t t raverso le vicende dei raccolti, e dell'ec< 
nomia generale. Quando Governo e Parli 
mento cons ta te ranno che l 'esperimento 
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completo, adot te ranno la forma che sarà 
preferibile. 

M a i n t a n t o si dice: perchè questa diver-
sità, perchè questa disarmonia? L a diversi-
tà, onorevoli colleghi, era f a t a l e ed inevi-
tabile, perchè non sono la s tessa cosa, come 
parecchi degli oratori che hanno c o m b a t t u t o 
1 disegno di legge hanno mostra to di ere-
lere. non sono la stessa cosa g l ' I s t i tu t i agra-
'i della B a s i l i c a t a e delle Calabrie e le Casse 
agrarie i s t i tu i te dal la legge 15 luglio 1906 
per le altre provincie meridionali . 

Le seconde sono diverse dai primi: per-
chè. non so se a torto od a ragione, forse 
:ion a ragione, si r i tenne che per le al tre 
Provincie meridionali non vi fossero quelle 
mpellenti necessità che erano s t a t e ammesse 
per la B a s i l i c a t a e le Calabrie e per le quali 
;i vollero i s t i tut i più poderosi e meglio sus-
sidiati con denaro pubbl ico. 

E d anche le finalità delle Casse della B a -
silicata e delle Calabrie sono molto diverse 
3 molto più ampie di quelle delle modeste 
l'asse agrarie is t i tui te con la legge del 15 
u gli o 1906. 

Gli oratori , che mi hanno preceduto, han-
no anche par la to del credito pèr i miglio-
ramenti . Ne ha parlato con mol ta compe-
tenza l 'onorevole Scorciarini-Coppola, che 
non da oggi è uno studioso di quest i argo-
menti, come più vol te ha dimostrato alla 
Da mera; ne hanno par la to anche altri. 

H a n n o par lato pure della necessi tà di 
aiutare la formazione della picco 'a proprietà 
mediante i beni di famigl ia ; hanno parlato 
della necessità di riunire le provvidenze per 
l 'assicurazione a quelle per il credito. T u t t i 
bellissimi ideali, m a a conseguire i quali 
occorrono organizzazif ni molto più potent i , 
b sopra t tu t to mezzi molto maggiori di quelli 
che la legga del 15 luglio 1906 ha assegnati 
alle casse agrarie provinciali . 

Se voi, con le modeste casse agrarie pro-
vinciali, in un paese di lat i fondi come è il 
¡Mezzogiorno, vole te fare il credito per i mi-
gl ioramenti agricoli, che è un credito di na 
tura sopratut to ipotecaria, sapete quale sarà 
l 'effetto ? che tre o quat t ro proprietari , non 
dico che consumeranno m a l a m e n t e il da-
naro, m a assorbiranno, per restituirl i poi a 
lunga scadenza, i modest i capital i delle 
casse; e non ve ne saranno più per gli 
altr i . Così è avvenuto per parecchie b a n -
che popolar i ; quindi non è una previsione 
al di fuori della rea l tà . È questo lo scopo 
delle casse agrarie p r o v i n c i a l i ! No, o si-
gnori. E qui è bene, con una brevissima 
esposizione storica, r imet tere la questione 

nel suo vero terreno, perchè gli egregi ora-
tor i che hanno c o m b a t t u t o la leg^e l 'hanno 
porta ta , certo con l ' intenzione di far meglio, 
in un campo più vasto , che non sia il suo. 

L e casse agrarie provinciali furono ist i -
tu i te con la legge del ] 5 luglio .1906, Questa 
legge, che è n a t a sotto il nome di « provvedi-
ment i per il Mezzogiorno », ebbe fra gli altr i 
in tent i quello di accelerare i presunti effetti 
del compimento del ca tas to nelle provincie 
meridionali , ant ic ipando la riduzione dell ' im-
posta fondiaria erariale, diminuendola del 
t r e n t a per cento . Se non che, soggiungeva 
la legge: « godranno di questa riduzione sol-
tanto i proprietari di terreni (na tura lmente 
si parla sempre d ' i m p o s t a fondiaria rurale) 
i cui redditi sono inferiori alle sei mila lire ». 
Non ne godranno quelli che hanno un red-
dito superiore. E q u a n t u n q u e io sia s ta to 
fra gli autori di quella legge e f ra coloro 
che la difesero alla Camera , r iconosco su-
bito che c 'era dal punto di v ; s t a formale 
un ' ingiust iz ia , quasi un ' jn iqui tà , t r a t t a n -
dosi d ' impos ta fondiar ia che in I t a l i a è 
u n ' i m p o s t a reale, non un ' imposta sul red-
d i t o : quella di fermare i l beneficio a un 
certo punto e di non farne godere i pro-
prietar i che avessero un reddito superiore 
a u n a d a t a cifra. T u t t a v i a questo cr i ter io 
empirico (al tro non ce ne poteva essere) fu, 
come r isulta dalla legge, dalla relazione, 
dalla discussione a l la Camera, adoperato 
per cos t i tu i re a spese dei maggiori proprie-
tar i un fondo per migliorare a grado a gra-
do, in mol to tempo, le condizioni dei modest i 
agricol tor i , dei piccoli agricoltori meridio-
nali , e per potere , sopra i futuri i s t i tu t i , 
fondare una graduale e prudentissim a ri -
forma dei c o n t r a t t i agrari del Mezzogiorno, 
per far sì che i proprietar i t rovassero modo, 
senza dissestare le loro finanze non floride, 
di ant ic ipare ai contadini le somme neces-
sarie per le sement i , per i lavori , eventual -
mente anche per i concimi, per le sostanze 
a n t i - c r i t t o g a m i c h e e p°l v i t t o d u r a n t e 
l 'anno'. Questa è la legge del 1906 : e nes-
suno mi potrà dire che non sia questa . 

Quindi, quale credito agrario s ' i s t i tuì 
nel 1906 ? I l credito agrario di esercizio ; e 
lo dice espressamente la legge nel l 'art i -
colo 8 : « Le operazioni delle casse provincial i 
saranno l imi ta te al solo reddito agrario di 
esercizio ». I l che è c o m p l e t a m e n t e diverso 
dal la is t i tuzione e dalla finalità delle casse 
agrarie di Bas i l i ca ta e di Calabr ia , che 
hanno mezzi maggiori e un fine più la to . 
D u n q u e , l 'assimilazione non si può fare, il 
paragone non si può fare. 
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Sono i s t i tu t i di natura diversa, e niente 
di s t rano che abb iano forma ed organizza-
zione diversa. 

L ' o n o i e v o l e Pietra-valle mi fece l 'onore di 
c i tare un brano di un mio discorso, fa t to nel 
giugno 1906, col quale sostenevo e d fendevo 
la legge, e mi parve volesse t rarne una illa-
zione favorevole alla sua tesi del distacco 
completo , ossia di quella che si suol chia-
mare autonomia (di questa parola, in que-
sti giorni, quant i Ufi si sono fa t t i , qui dentro 
e fuori di q u i ! ) delle casse agrarie. 

Onorevole P ie t rava l le , niente di simile 
era det to nel brano che ella c i tò ! E come 
mai sarebbe s tato possibile che io avessi a-
vuto il pensiero che ella credet te di potermi 
a t t r i b u i r e ? Io al lora sostenevo la legge del 
J906, la quale al l 'art icolo 8 d i c e : « L e casse 
provincial i di eredito agra i io verranno co-
s t i tu i te in ent i morali e saranno comprese 
i r a gli i s t i tut i coi quali possono c o n t r a t t a r e 
e operare le amminis traz ioni speciali isti-
tu i te per il eredito agrario presso il B a n c o 
di Napoli e presso il B a n c o di Sici l ia . Lo 
operazioni delle casse provincial i saranno li-
m i t a t e al solo credito agrario di esercizio. 

« L a gestione di tali casse Terrà assunta 
sino a che non siano in grado di provve-
dervi da sè, dalle amministrazioni speciali 
i s t i tui te , per il credito agrario, presso il 
B a n c o di Napoli e presso il B a n c o di Si-
cilia, rimanend.o escluso, per i due is t i tut i 
di emissione, ogni rischio non consenti to 
dal l 'ordinamento bancar io v igente ». 

Dunque la legge del 1906 creò le casse 
di credito agrario, come is t i tut i annessi ai 
due banchi meridionali , ed io non potevo 
esprimere un concet to diverso da quello 
raccolto nella legge che difendevo. Ho sem-
pre concepi to così queste ist i tuzioni e non 
ho m a i pensato che potessero essere diverse. 

Venne la legge del 1909 dopo lunghe re-
more di cui è inuti le adesso r intracciare le 
rag ioni ; ed essa, è v r , t e tò di costituii e 
in completa autonomia que te casse agrarie, 
separandole dai B a n c h i di Napoli e di Si-
cil ia. L a ragione per cui si arrivò a quella 
dispo>izi e legislat iva fu la renitenza che 
dimostrarono quegli i s t i tut i a gestire le casse 
agrarie. 

Ale colleghi hanno parlato del B a n c o 
di Nap H e di Sicilia come se avessero un 
grande des derio eli assorbir lo casse agrarie. 
I n v e c e i due is t i tut i , ed i special modo ciò 
mi co sta per il B a n c o di Xapol i (e non gli 
do lode per questa parte , mentre avrò ra-
gione di d ime le benemerenze dopo) non 
videro con piacere l 'art icolo 8 della legge 

del 1906 e resistettero alla sua applicazio: 
perchè non ¡si r i tennero a b b a s t a n z a gara 
t i t i dalle sue dichiarazioni, e t e m e t t e r o ci 
ne derivasse un aggravio per gli i s t i tut i < 

.emissione. 
R i p e t o : avrei voluto una maggior la 

ghezza, e l ' eventual i tà che i B a n c h i di N; 
poli e Sicil ia vi avessero rimesso qualcl 
diecina di migliaia di l i re ; non mi avrebl 
f a t t o mo.lto senso, da ta l 'enorme importane 
sociale di queste istituzioni. 

Ma i due B a n c h i res i s te t tero ; e da qu 
ste resistenze derivò la legge del 1909. 

Quando però si dovet te applicare la leg^ 
del 1909, i ministri che dovevano provv 
dervi, cioè l 'onorevole Luzzat t i , allora m 
nistro di agricoltura, ed io che reggevo 
Ministero del tesoro, si t rovarono di from 
a parecchie difflcolta di vario genere, ti 
cui quella, modesta in apparenza, ma gravi 
sima nella sostanza, delle spese, grandi r 
l a t i v a m e n t e al modesto patr imonio, di g 
stione ed amminis t raz ione che tali istitf 
zioni dovevano Fapportare. 

Qui si è f a t t o un po' il c inematograi 
dei milioni, m a è bene ridurre le cose a l 
loro cont inenza reale. 

L e casse agrarie t u t t e insieme, potranr 
avere un capitale iniziale di circa 14 milior 
diviso in 18 provincie del Mezzogiorno e del 
Sicil ia. Questo capita le , l 'onorevole P i e t r 
valle lo sa bene, ma non lo sanno forse % 
cuni dei col leghi-che non hanno seguito 
svolgimento di queste ist i tuzioni non ave] 
dovi interesse, a t t u a l m e n t e non è t u t t o : 
cassa. Esso , che è cost i tui to da l l ' accumu 
deìle ra te d ' imposta , che avrebbero d< 
vuto essere a b b o n a t e ai proprietari maggio 
del Mezzog'orno, e non sono s t a t e abbonat 
s o m m a v a al 30 aprile 1910 a cinque milion 
ora potrà essere di Ginque milioni e mez; 
circa; il resto, fino a raggiungere i 14 milior 
sarà dato , secondo il bisogno, cioè se le op 
razioni si svolgeranno, dalla Cassa deposi 
e prestiti , non però gra tu i tamente , bensì a 
l ' interesse del q u a t t r o per cento . 

D u n q u e il capitale iniziale veramente d 
sponibile, cioè gratui to , è di circa c inque m 
lioni e mezz'e al 30 aprile 1911 sarà di cir< 
sei milioni, diviso in varia misura seconc 
le provincie, avendo ciascuna di esse ur 
cassa corrispondente a l l 'ent i tà della sua pr 
prietà fondiaria. 

I l resto del capitale , che sarà dato dal! 
Cassa depositi e prestiti , offrirà poco m a 
gine alle Casse agrarie perchè esse dovranr; 
fare, a lmeno lo spero, prest i t i ad interes 
mite ; ed allora, d e t r a t t o il quat t ro per cen 
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l'interess v alla 0 2b S S £t d positi e prestiti e 
ina quota di rischio, ben poco resterà. Con-
tiene quindi contare per ora su soli sei mi-
io ni circa. 

Inoltre le Casse agrarie autonome se-
parate dal Banco di Napoli, che potrà 
avere, come tutti gli Istituti del mondo, i 
mei difetti, ma non merita la qualifica 'di 
m appestato, cui le Istituzioni m ridionali 
ìon possono essere collegate senza conta-
giarsi, avranno una sede arredata naturai -

Sf-
inente con un certo decoro, degl'impiegati, 
5egli uscieri, ecc. 

Xon intendo esagerale; e quindi mi ri-
ferisco a un piano organico tracciato dal-
'onorevole Pietravalle nella sua r lazione, 
quando intendeva, attenuare questo argo-
mento che egli sapeva essere stato addotto 
i favore della connessione ai Banchi di 
Napoli e di Sicilia delle Cass1 agrarie. 

¡Scrive l'onorevole Pietravalle: il perso-
nale delle Cas?e, poiché il servizio di'téso-
'eria è affidato ai due Banchi, si ridurrebbe 
id un direttore e due o tre impiegati. Am-
mettiamo che sia così. È questo il piano or-
ganico più limitato che si possa immaginare. 
Più dovete aggiungere la casa, le spese di 
cancelleria, d'illuminazione, di riscaldamen-
:o, di manutenzione e via dicendo. Quanto 
si spenderai Prendiamo il direttore. Volete 
'orse offrirgli 200 lire il mese ? Ma vi rispon-
ì rà, e avrà ragione di dirlo, che per una 
somma così meschina non potrà prendere 
a responsabilità di una funzione così deli-
bata. Dovrete, se volete chele cose cammi-
nino bene, pigliare una persona competente 
n fatto di agricoltura e di credito, esappiamo 
;ome sia difficile trovare dei direttori vera-
iiente capaci, non degli sfaccendati che ac-
corrano a qualunque impi gè, p >r gli stessi 
istituti autonomi che vanno sorgendo, in 
iltre regioni ; e il 3 ersonale capace costa e ha 
liritto di essere pagato. Mettiamo dunque, 
ier lo meno, fra impiega t r e spese d'ammi-
ìistrazione, da dodici a quindicimila I re. 

Ora, onorevole Pietravalle, facciamo l'ap-
)licazione d"l suo piano organico, pigliando, 
id esempio, la sua provincia, che è quella 
¡he ella conosce meglio. 

P l B T R A Y A L L k. I o , prenda la provin-
cia di Foggia, che fa più al caso'. 

SALANDÉA, relatore della maggioranza. 
^on mi hanno fatto nessun telegianima 
lalla provincia di Foggia. La provincia di 
foggia, si fida di me. Sa che sono relatore 
1 che la servo bene nei-suoi reali e legittimi 
uteressi. (Nuova interruzione del deputato 
DietravaUe). 

La Cassa agraria di Campobasso aveva 

al 10 aprii 54,485 lire e, se vuole la cifra 
esatta, anche 51 centesimi di capitale vero, 
suo, disponibile, su cui non deve pagare 
interessi. 

Supponiamo che adesso ne abbia (siamo 
larghi) 70,000. Orbene, addossate a questa 
povera Cassa una spesa di 12 o 15 mila lire 
l'anno, e poi ditemi quale sarà il suo bi-
lancio e se il capitale di esercizio non sarà 
in gran parte mangiato, onestamente man-
giato, dalle spese di impianto e di ammini-
strazione. 

Sono cose che, pur troppo, sono spesso 
accaduta per i piccoli Banchi, per l e O p : r e 
pie che hanno costruito palazzi per la pro-
pria sede e poi non hanno avuto un soldo 
per dare da mangiare ai poveri che in questi 
palazzi si dovevano ricoverare. Ne abbiamo, 
pur troppo, parecchi esempi. 

Ma le mie considt razioni si applicano 
anche a Casse più grosse, come quella di 
Foggia che ha circa 700 mila lire di capitale, 
0 quella di Caserta che ne ha 90̂ > mila. Più 
le Casse sono grosse, più ci vorranno impie-
gati e maggiori impianti, e le proporzioni 
della spesa d'impianto e di amministrazione 
non saranno di molto attenuate. Ora per me, 
che sono uno degli autori di questi Istituti, 
il loro capitale è sacrosanto per lo scopo a 
cui mira, che non è quello di salvare e ri-
modernare l'agricoltura del Mezzogiorno, al 
qual fine ci vorrebbe ben altro che cinque, 
o sei, o dieci milioni, ma pel quale si do-
vrebbe creare tutta un'altra organizzazione 
di credito. 
| Le nostre casse servono, per il tramite dei 
proprietari, esclusivamente ai contadini, ai 
contadini del Mezzogiorno. Non vi edifichino 
su dei castelli in aria tutti quelli che so-
gnano che verrà l 'età dell'oro sulla base del 
Credito agrario. 

Potrà venire per qualche impiegato, e 
non l 'età dell'oro, ma l'età dell'argento o 
del bronzo, ma per loro, non per altri. E 
quando io dovessi vedere che una legge 
dello Stato rivolge questi fondi a fini che 
non sono il fine santo per cui noi abbiamo 
voluto toglierli ai propvietari, io direi: com-
pite un atto di giustizia e restituiteli ai 
proprietari meridionali, a cui questi fondi 
appartengono. E quando vorrete fare le casse 

.autonome di credito agrario, una sola solu-
zione potrete adottare, perchè l'autonomia 
non sia confisca, dovrete dire: i proprietari, 
che hanno messo insieme questo danaro, 
siano essi soli gli amministratori delle casse 
agrarie. 

Se si vuole cr are l'autonomia, le casse 
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agrarie devono (ssere amministrate dai pro-
prietari che le hanno f o n d a t e con sacrifizio 
di una loro giusta aspirazione; perchè i pro-
prietari g r a n d i e piccoli delle altre Provin-

cie che hanno avuto.benef ìc io dalla.attiva-

z i o n e del catasto, hanno g o d u t o , come è 
giusto, di tale benefìcio ; i soli proprietari 
del Mezzogiorno non hanno goduto del be-
nefìcio della presunta diminuzione che avreb-
be d o v u t o derivare dal catasto nuovo, m a 
sono stati costretti dal legislatore, e nessuno 
se ne è l a m e n t a t o in verità, perchè io tele-
grammi di protesta allora non ne ebbi, a 
deporli nelle casse agrarie, cost i tuendo così 
il tesoro iniziale della r i forma agraria del 
Mezzogiorno, mediante il migl ioramento dei 
p a t t i agrari. 

I danari delle easse agrarie sono d u n q u e 
o dei proprietari del Mezzogiorno, dei g r a n d i 
proprietari, o dei contadini , non sono di al-
tri, non possono essere di funzionar i , di im-
piegati di qualsiasi genere, nè di creatori e 
af faste l latori di sogni e visioni di credito 
a g r a r i o , d e i quali a b b i a m o piene le teste da 
tant i e t a n t i anni, e che non hanno mai 
dato f r u t t i di altro genere che di disillu-
sioni, di fa l l imenti e qualche v o l t a di pri-
gioni. 

Voi dite inoltre, ed è questo il nostro 
argomento principale, che il Ranco di Na-
poli non farà credito agrario, non lo vorrà 
fare . P e r c h è ? Perchè finora i l Banco di Na-
poli lo ha f a t t o di mala vogl ia . 

Orbene io non so se l ' abbia f a t t o di b u o n a 
o eli mala vogl ia . Qui si è molto discusso 
in proposito, e l 'onorévole P i t r a v a l l e è en-
trato anche in critiche sulla gestione gene-
rale del B a n c o di N a p o l i e su l 'uso dei fondi 
della sua cassa di risparmio, critiche che 
sono fuor di luogo e ohe io non da questo 
posto posso ribattere. A d ogni m o d o chi di 
noi ha da fare osservazioni sull ' indirizzo 
generale e sulla gestione del B a n c o di Na-
poli, le potrà fa: e a suo t e m p o in occasione 
della discussione del bi lancio del tesoro o 
de l l 'agr icol tura , ed il G o v e r n o r ispondirà 
se e come crederà. È muti lo però parlare 
dell ' indirizzo generale del B a n c o di Napol i 
e molto m e r o della persona del suo diret-
tore (diro a r iguardo qualche paro la in ul-
timo), a proposito di questo disegno di legge. 

Le leggi non si fanno in r iguardo delle 
persone, e sarebbe strano, ma è la verità, 
ed è bene che si dica qui dentro, che ci 
fopsero persone, non in q u e s t ' A u l a ma f u o r i 
di qui, le quali non vogl iono connettere le 
casse agrarie del B a n c o di Napoli , perchè 

hanno- ant ipat ia verso la persona del suo di 
rettore generale. 

I n verità il Credito agrario del B a n c o di 
Napoli , esercitato secondo una legge ante-
riore, e coi fondi della Cassa di risparmio, 
ha a v u t o un processo progressivo, lenta-
mente progressivo. 

P o t e v a essere più rapido, se ci si fosse 
messa maggiore buona v o l o n t à ? P u ò anche 
essere. Certo il B a n c o di Sicilia è andate 
a l q u a n t o più rapidamente; però la conse 
guenza è s tata poi che ha a v u t o delle perdite 

Ma non molto più rapida è s ta ta l 'evo 
luzione del Credito agrario in altri paesi co 
quali noi possiamo solo l o n t a n a m e n t e pa 
ragonarci. 

A n c h e in Francia , d o v e molti milioni f u 
rono dat i e senza interesse il Credito agra 
rio si sv i luppa mol to lentamente; perchè, pei 
la natura stessa di questo Credito, uno svi 
luppo rapido non si può avere se non ì 

p a t t o di but tar v i a il danaro e di non farli 
r itornare là da d o v e partì. 

U n a evoluzione à S S c i l rap ida ha a v u t o sol 
t a n t o il Credito agrario organizzato in Ger 
mania con quel sistema che l 'onorevole Mag 
giorino Ferraris, che mi duole non vederi 
qui presente, ha i l lustrato nei suoi scritti 
ma lì è t u t t ' a l t r a la base di queste ist itu 
zioni, ossia la base della dif fusione del Ore 
dito agrario; essa consiste nella responsabi 
l ità i l l imitata di coloro che ne godono, ciò 
delle a'ss'Qeiaaioni delle quali t u t t i i soci ri 
spondono i l l imitatamente per il debito d 
ciascuno. 

Ora u n a tale c n c ì i z i c n e di a v a n z a t a ci 
v i l tà economica noi non l ' a b b i a m o . 

A n d a t e a costituire un'associazione a r e 
sponsabii ità i l l imitata in q u a l u n q u e dei no 
stri paesi non solo del Mezzogiorno, ni 
anche del settentrione: v o i non trovere i 
chi la componga. 

E allora v i dovete, fermare molto più i 
qua nella diffusione del Credito agrario, s 
non volete esporvi a gravi delusioni. 

I l Credito-agrario è per sua natura lento 
se io sapessi, dopo che, c o m e spero, le isti 
tuzioni eli credi.'o per le Casse agrarie prò 
vinciali funzioneranno, se io sapessi eh 
qualche Cassa agraria l ' anno dopo la su 
fondaz ione avesse richiesto anche il capi 
tale che può richiedere alla Cassa deposit 
e prestiti e l ' a v e s s e t u t t o distribuito, sari 
indot to ad una grande sfiducia verso il su 
direttore perchè sarei sicuro che questo di 
rettore, pur c o n . t u t t e le buone intenzion 
avrebbe g e t t a t a v ia u n a parte del capitale 
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L a p r u d e n z a , la g r a d u a l i t à è in imi tab i l e 
q u a n d o si t r a t t a di i n d u s t r i e che si r i fer i -
scono al la t e r r a . 

Ques to è. onorevole P i e t r aya l l e , il r isul-
t a t o per m e di mol t i a n n i di esper ienza e 
di s tudio di t a l i f e n o m e n i economic i . 

Conviene i no l t r e cons iderare che, se il 
Banco di N a p o l i è s t a t o assai p r u d e n t e 
nell 'esercizio del Credi to agra r io , ciò si deve 
al f a t t o che egli a d o p e r a v a d a n a r o de l la 
Cassa di r i spa rmio , e il d a n a r o della Cassa 
di r i spa rmio si deve dare con la m a s s i m a 
gelosia. 

Se io dirigessi u n a Cassa di r i spa rmio , 
p r o b a b i l m e n t e fa re i coi suoi depos i t i meno 
credi to agra r io di quel lo che h a f a t t o il di-
r e t t o r e gene ra l e del B a n c o di Napol i . 

Ora invece si p u ò a n c h e u sa r e qua l che 
cri terio di magg io r l a rghezza , pe rchè non 
si t r a t t a di d a n a r o del la Cassa di r i spa rmio , 
bensì di d a n a r o e s c l u s i v a m e n t e d e s t i n a t o al 
Credi to agra r io , di gu isa che se si deve 
cercare la g a r a n z i a de l la r e s t i t uz ione , non 
occorre t u t t a v i a che il r i t o r n o di ques to 
d a n a r o sia e g u a l m e n t e r a p i d o c o m e è ne-
cessario per qu< Ilo delle Casse di r i spa rmio , 
che d e b b o n o t e n e r e s e m p r e gli spor te l l i a-
pert i per esser p r o n t e a q u a l u n q u e paga-
men to da un m o m e n t o a l l ' a l t ro . 

B i t engo e spero che u n a t a l e magg io re 
per q u a n t o o c u l a t a larghez u s a t a d a 
coloro i qua l i a v r a n n o l 'onore di d ' r igere 
le 

n u o v e i s t i t uz ion i . 
Non vi è quel la s tessa r ag ione di reni-

t enza che il B a n c o di N a p o l i ha a v u t o pe r 
il denaro p ropr io . N o n vi è quel la s tessa 
g rande g ius t i f icaz ione di p r u d e n z a che il 
Banco di N a p o l i h a d o v u t o e deve avere , 
quando h a d a t o i denar i , come li dà per il 
credito agrar io , del la Cassa d i r i spa rmio . 

D u n q u e non f acc i amo previs ioni pessi-
miste. Se, dopo ciò e n o n o s t a n t e le mi ^ pre-
visioni, si v e d r à che le Casse agrar ie annesse 
al Banco di Napo l i e di Sicil ia non funz io -
neranno in m o d o sodd i s f acen te , ebbene , chi 
togl ierà a t u t t i noi il d i r i t t o di v e n ' r e ad 
invocare u n a modi f icaz ione di q u e s t a legge? 
Si è p a r l a t o di e spe r imen to . T u t t e le leggi 
sono s p e r i m e n t a i , s p e c i a l m e n t e le leggi di 
Questo geni re. Adesso a n c h e il codice civile 
è spe r imen ta l e . Ma le leggi di ques to ge-
nere lo sono per n a t u r a loro ; e sono f ra le 
Più mutevo! 1 . Q u a n d o l ' e s p e r i m e n t o si s a r à 
f a t t o , noi v e d r e m o qua l i modif icaz ioni oc-
correrà a p p o r t a r v i . 

Ci si c o n t r a p p o n e l ' e sempio del m o d o 
fiorente e r ap ido con cui f u n z i o n a n o le Casse 
della Bas i l i ca ta e della Ca labr ia . 

Io spero che f u n z i o n i n o bene e spero di 
j t u t t o c u o r e che ques to f u n z i o n a m e n t o s ia 
• t a l e d a s o d d i s f a r e t u t t e le a s p e t t a z i o n i . 

L 'onorevo le P i e t r a v a l l e ci ha i n f o r m a t o 
I che q u e s t e Casse h a n n o , in m i s u r a re la t i -

'i v a m e n t e la rga , d i f fuso il c red i to e non h a n n o 
| n e s s u n a sof fe renza . Se egli lo a f fe rma, vuo l 
! dire che ne è i n f o r m a t o . E s a r à così : non 
{ h a n n o nes suna sof ie renza . Io vor re i vede re 
! però q u a n t i r innovi esse h a n n o . 

Spesso è a v v e n u t o che, a p p a r e n t e m e n t e , 
j g l ' i s t i t u t i di c red i to sono s t a t i senza soffe-
| renze p e r lungh i s s imo t e m p o perchè s i n o 
! s t a t i faci l i i r i n n o v i , ed un b r u t t o giorno 

poi si ò v e d u t o qua le orpel lo si nascondesse 
•I s o t t o quel l 'o ro .Ma non sa rà così e spero che 
| non sia così per le Casse agra r i e di Basil i-

c a t a e di Ca l ab r i a . 
Ad ogni modo , l ' e s p e r i m e n t o loro è b reve . 

! N o n p o s s i a m o dire che v a n n o beniss imo e 
i n e m m e n o d ic iamo che v a n n o m a l e ; a spe t -
i t i a m o per vede re come a n d r a n n o . C o m u n q u e 
| l ' e spe r imen to ¡stesso delle Casse agrar ie di Ca-
j labr ia c o n f o r t a quel lo che io a f f e rmavo , cioè 

che le nos t r e Casse sarebbero c o n s u m a t e dal le 
! spese di a m m i n i s t r a z i o n e . 

Da i d o c u m e n t i s t a m p a t i (io non ho a l t re 
ì not izie che i d o c u m e n t i s t a m p a t i ) r i su l t a 
| che nell,'esercizio 1909 la seziene di Beggio, 
| d e l l ' I s t i t u t o agrar io di Calabr ia , h a avuto-
I un eccedenza di spesa per circa q u a t t r o mila 

lire; quel la di Cosenza per c i nque mila lire; 
quel la di C a t a n z a r o per ol t re dieci mila lire. 

I E il deficit è s t a t o coper to , perchè que-
| st i i s t i t u t i sono s t a t i d o t a t i da l la legge di 
| u n sussidio g o v e r n a t i v o eli dieci mila lire 
J per c iascuno. 
| Se ques to sussidio non vi fosse s t a to , il 

cap i ta le degli i s t i t u t i a v r e b b e cominc ia to 
ad esserne i n t a c c a t o . 

Come vede te , a d u n q u e , a n c h e l ' esper ienza 
d e g l ' I s t i t u t i agra r i di Calabr ia su f f r aga la 
nos t r a in t enz ione di f a r nascere i nuov i isti-
t u t i a l l ' o m b r a dei d u e g rand i i s t i t u t i meri-
dional i , i qua l i se non a l t ro l i m i t e r a n n o al 
m in imo poss ib i le le spese a carico delle 
Casse agrar ie . 

Spero anzi che il Governo riesca ad ot te-
nere da essi la r inunc ia c o m p l e t a di ogni 

i i ndenn izzo per le spese di a m m i n i s t r a z i o n e . 
Si è p a r l a t o pure , senza a l c u n a e sa t t ezza , 

j di conf isca , di devo luz ione delle Casse ag ra -
! rie ai B a n c h i mer id iona l i . D o v e è q u e s t a 
! devo luz ione? Non c 'è nel la legge, e non c 'è 
i s t a t a mai nel pens ie ro del legis la tore . Si è 
| t r a t t a t o s e m p r e di ges t ione s e p a r a t a ; si è 
; t r a t t a t o d ' e n t i m o r a l i ; per m a g g i o r e scru-

polo, la Commiss ione ha c o r r e t t o l e p r o p o -
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ste del Governo nel senso che ciascuna pro-
vincia avesse la propria Cassa ed i capitali 
non si potessero confondere. 

Ma veramente ella può credere, onore-
vole Pietra-valle, che il Banco di Napoli 
desideri ed abbia bisogno di assorbire 3 o 
4 milioni di lire? 

Le Casse resteranno au tonome; i capitali 
resteranno dist int i ; i conti resteranno se-
para t i ; ed il legislatore, sempre che vorrà 
sottrarle ai legami del Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia, lo potrà fare con un 
semplice a t to della sua volontà, organiz-
zando, se vorrà, le Casse autonome. 

Ma non voglio in t ra t tenervi più a lungo. 
Credo siate persuasi che, con piena tran-
quillità di coscienza, si possa passare alla 
discussione degli articoli del disegno di legge. 
Voglio soltanto rivolgere alcune parole al-
l 'onorevole Pi etra valle il quale, nel bollore, 
del suo dire, adoperò espressioni che forse 
trascendevano le sue intenz ;oni. 

Egli parlò della sopraffazione degli inte-
ressi meridionali, che sarebbe inclusa nel-
l 'approvazione di questo disegno di legge. 

Ebbene, debbo esprimergli il mio perso-
nale dispiacere, per avere egli potuto rite-
nere che io sia così stolto o così in mala 
fede, da rendermi autore o complice, dopo 
•venticinque anni, da che siedo in questa 
aula, onorato rappresentante degli interessi 
del Mezzogiorno d ' I ta l ia , di una sopraffa-
zione degli interessi meridionali. 

Come sarebbe meglio, onorevole Pietra-
valle, lasciare le parole grosse e parlare mo-
destamente e tecnicamente di argomenti 
modesti e tecnici! 

Inoltre non posso fare a meno di no-
tare come t u t t o quello che s'è affermato, 
con soverchia facilità, circa la gestione del 
Banco di Napoli, rappresentandolo quasi 
il depositario dell'oro della plutocrazia (così 
disse l 'onorevole Pietravalle) del Mezzo-
giorno, non ha ombra di fondamento. 
Così ci fosse, onorevole Pietravalle, la plu-
tocrazia nel Mezzogiorno! Avremmo panno 
da tagliare. I l guaio è che di plutocrazia 
non ci è ombra. {Ilarità). 

L'onorevole Pietravalle ha pure parlato 
di un credito aristocratico di cui binefìciano 
Milano, Genova ed altri luoghi del Setten-
trione e del Centro d ' I ta l ia . Ma, onorevole 
Pietravalle, è bene che guardiamo le cose 
nostre con occhio sincero. 

Il Banco di Napoli fa benissimo ad im-
piegare una par te dei suoi capitali nelle 
altre parti d ' I t a l i a dove c'è la vera cam-
biale commerciale e dove, non perchè i set' 
tehtr ionali siano migliori di noi o più one-

; st i di noi, ma perchè sono più ricchi e 
\ fanno più affari, si possono meglio impie-

gare i capitali dei banchi d'emissione. 
Sarebbe un catt ivo giorno per il Bancc 

di Napoli quello nel quale non potesse più 
impiegare i suoi fondi nel set tentr ione c 
nel centro d ' I tal ia . 

Voglio pubblicamente affermare inoltre, 
autorizzato dalla mia breve, ma intensa e, 
dirò, penet rante gestione del Ministero del| 
tesoro, che è una vera for tuna che il Banco 
di Napoli abbia alla sua tesia un direttore 
come Nicola Miraglia; ed auguro al Banco 
di Napoli ed alle nostre provincie che egli 

• tenga per lungo tempo ancora quell'ufficio. 
C'è chi se ne duole, ma quelli che se ne 

dolgono, olofanno perchè àlcuneloroillusioni 
non si realizzano ; o perchè il Miraglia sa di-
fendere il Banco di Napoli contro le aggres 
sioni di coloro che-vorrèlbbero consumare q ue 
sto tesoro delle nostre provincie meridionali, 

Procediamo dunque, onorevoli colleghi, 
con sicura coscienza, nell 'esame degli arti-
coli di questo disegno d i legge. (Five appro-
vazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di una l'elezione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Monti 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

MONTU' . Mi onoro di presentare alla. Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Ordi-
namento dell',albo giudiziario degli inge-
gneri, architet t i ed agronomi. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita; 

Si lijrciide h discussione del disegno di 

per le Casse pronaciiili di credilo agrario. 

P R E S I D E N T E . Invi to ora l'onorevole 
relatore e il Governo a manifestare il lorc 
avviso intorno agli ordini del giorno. 

SALANDRA, relatore della maggioranza 
La Commissione accetta soltanto il prime 
ordine del giorno dell 'onorevole Scorciar.;ni 
Coppola, il quale, invocando, studi compiei 
sulla mater ia agraria, non t rova contrad 
dittori f ra noi. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indù 
stria e commercio. I l Governo accetta i 
primo dei due ordini del giorno presentai 
dall 'onorevole Scorciarini-Coppola. 

P R E S I D E N T E . Domando all'onorevoli 
Scorciarini Coppola, se, dopo le dichia 
razioni dell'onorevole ministro e della Coni 
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nissione, m a n t i e n e il suo secondo o rd ine 
lei g io rno che non è a c c e t t a t o . 

SCORO I A R I N I - C O P P O L A . Avrei da 
'are a lcune d i ch ia raz ion i . 

P R E S I D E N T E . El la non p u ò che di-
chiarare se r i t i ra o m a n t i e n e il suo secondo 
)rdine del giorno; il r e g o l a m e n t o non con-
sent 1 u l ter iore d iscuss ione . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O LA. I n segu i to 
dia a cce t t a z ione f a t t a da l m i n i s t r o e da l la 
Commissione del mio p i i m o ordine del 
giorno, al q u a l e i n t e n d o d a r e il s ignif icato 
più a m p i o possibile, in c o n f o r m i t à di quello 
:'3ie dissi nel mio discorso, non l i m i t a t o da 
alcuna di quelle res t r iz ioni a c c e n n a t e dal-
, 'onorevole min i s t ro nella s e d u t a del g iorno 9. 

P R E S I D E N T E . I l suo ord ine del g iorno 
significa quel lo che esso die. 2 nel suo tes to : 
Ila non può aggiungere d ich iaraz ioni , che 

ne e s t e n d a n o il s ignif icato. 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Dichiaro di 

r i t irare il mio secondo ord ine del giorno, 
per non in t r a l c i a re il lavoro della Camera , 
salvo a p ropor re degli e m e n d a m e n t i sugli 
articoli. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Ciocchi, ri-
tira o m a n t i e n e il suo ord ine del g i o r n o ? C I O C C H I . Lo r i t i ro. P R E S I D E N T E . Essendo s t a t i r i t i r a t i 
il s condo ord ine del giorno de l l ' onorevo le 
Scorciarini Coppola e quello de l l ' onorevole 
Ciocchi, non r i m a n e che il p r i m o , o r d i n e dèi 
giorno dello stesso onorevo le Scorc iar in i -
Coppola, che r i leggo: 

« La Camera i n v i t a il Governo a presen-
tare un p r o g e t t o di legge col q u a l e nelle 
Provincie mer id iona l i e nelle isole sieno 
c o o r d i n a t e l e v igen t i disposizioni r e l a t i v e 
al c red i to agrar io , e sieno p r o v v e d u t e delle 
nuove allo scopo di o t t e n e r e u n a organiz-
zazione c o m p l e t a di c red i to agrar io , sia per 
l 'esercizio che p i mig l io ramen t i ». 

Se orciar ini Coppola, Maggior ino 
Fer ra r i s , Samoggia , O . t a v i , 
Zaceagn ino , Abozz ; , G. Cape-
.ce-Msnut'o-lo, B ignami , Castel-
lini, Giuliani, Del la P ie t r a , Ti-
no zzi, F r a c c a c r e t a , P a r a n d a , 
Eugen io Rossi , G a s p a r e d a r c i , 
Lar izza , Capa ldo , F u r n a r i , M a 
Ieri , T o m m a s o Mosca, Ci mo-
r e l l i Di M.arzo, Gesua ldo Li-
ber t in i , Cosentini , Den t i ce , 
Vincenzo Bianchi , Ciccarono, 
Miliari], B u o n a n n o . 

Lo m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvato). Si p rocederà ora al ta discussione degli ar-ticoli del disegno di legge nel test o della Cora-f i s s i o n e , non ò vero, onorevole min i s t ro di a g r i c o l t u r a ? 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Sì s ignore . 

P R E S I D E N T E . Leggo l ' a r t icolo 1°: 
Ar t . 1. -

« I l cap i ta le delle Casse provincia l i di Cre-
di to agra r io i n s t i t u i t e con la Teg£el5 luglio 
190G, n. 383, nelle p rov inc ie di Aqui la , Avel-
lino, Bar i , B e n e v e n t o , Campobasso , Caser ta , 
Oh ioti, Fogg ia , Lecce, Salerno e T e r a m o che 
a m m o n t a a lire 10,017,298 93 è a m m i n i s t r a t o , 
ai t e r m i n i del l 'ar t icolo 8, secondo capoverso , 
ed agli e f fe t t i de l l ' a r t icolo 17 della c i t a t a 
legge, da l la Cassa di r i spa rmio del B a n c o 
d i Napol i ; la qua le deve impiegar lo , in cia-
s c u n a delle p rov inc ie ind ica t e e nella mi-
sura s p e t t a n t e a c iascuna delle r i spe t t ive 
Casse, nelle operazioni di credi to agrar io di 
esercizio. 

L a Cassa di ri pai mio del B a n c o di N-ai 
poli si v a r r à dei consorzi ed i s t i t u t i con tem-
pla t i nel l 'ar t icolo 1 della legge 7 luglio 1901, 
n. 334; e t e r r à per c i a scuna p rov inc ia con ta -
b i l i t à s e p a r a t a dal le operaz ioni c o m p i u t e col 
cap i t a l e delle Casse provincia l i . 

La Cassa di r i spa rmio del Banco di Na-
poli a d o p r e r à in c iascuna delle s u d d e t t e Pro-
v inc ie i f o n d i de s t i na t i ai c redi to agrar io 
in v i r t ù d i l l a legge 7 luglio 1901, n. 334, 
dopo che a v r à impiegat i ) il c ap i t a l e della 
Cassa, p rov inc ia l e» . 

Su ques to ar t icolo h a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Pi e t ra vali e. 

P I E T R A V A L L E . Onorevol i colleghi, l 'ar-
t icolo p r imo del disegno di legge r i a s sume 
in sè t u t t a l ' e conomia della legge s tessa. Ed 
io mi sono iscr i t to a par la re su di esso per 
concludere col p roporne alla C a m e r a la sop-
pressione. 

È necessario, a d imos t r az ione della mia 
p r o p o s t a , che io, in r i spos ta a q u a n t o dal 
re la to re della m a g g i o r a n z a si è a f f e r m a t o in 
q u e s t a Camera , faccia a lcune osservazioni 
ed add i t i t a l u n e correzioni. 

D e b b o a n c h e in q u e s t a occasione riaf-
f e r m a r e che d i re t t e , a l te e general i sono le 
p ro tes te , e v iv iss imi sono i v o t i e gli ecci-
t a m e n t i e levat i n< Ile provincie del Mezzo-
giorno c o n t i n e n t a l e per ques to p r imo art i-
colo della legge che g r a v e m e n t e le colpisce. 

No, onorevole S a l a n d r a , non è -esa t to che 
la d i r e t t i va de l l ' ag i t az ione cont ro ques to di-
segno di legge sia s t a t a a s s u n t a , come ella 
h a a f f e rma to . . . 

S A L A N D R A , relatore della maggioranza. 
Lo ha d e t t o lei, ed io l ' ho r i p e t u t o da le i ! 

P I E T R A V A L L E . . . .dalle direzioni delle 
a t t u a l i Casse agrar ie ca labro- lucane . 
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Io, onorevol i colleghi, ciò ho a f f e r m a t o sol-
t a n t o q u a n d o volli agg iungere che quei diret-
tori, mo l to b e n e m f r i t i delle Casse agra r ie 
ea labro- lucane , si sono un i t i a l l ' ag i t az ione 
dei Mezzogiorno perchè h a n n o vis to , o cre-
dono di vedere , che ques ta legge, se fossa 
a p p r o v a t a coi vo t i della Camera , p o t r à in 
un non l o n t a n o giorno, a t t e n t a r e a l l ' au-
t o n o m i a di que i nascen t i i s t i t u t i di c redi to 
agrar io , di quel le casse ca labro- lucane t a n t o 
ca re a quelle regioni , t a n t o care a l l 'onore-
vole Luci fero , il qua le così v i v a m e n t e mi 
g u a r d a ed ascol ta , così che esse f u r o n o og-
ge t to a n c h e di u n a sua in te r rogaz ione in 
q u e s t a Camera nei pr imi del 1907. 

E a d imos t r az ione che non si t r a t t a di 
u n a fob ia di qu i d i re t to r i , io volli leggere 
in ques t a Camera a lcune pa ro l e p r o n u n z i a t e 
da l l ' ono revo le p res iden te del Consiglio di 
oggi, q u a n d o era m i n i s t r o di a g r i c o l t u r a e 
commerc io , in seno alla Commiss ione pon-la-
m e n t a r e che e s a m i n a v a ques to p r o g e t t o d i 
l e g g e ; pa ro le d a l l e . q u a l i t r a s p a r i v a c l i ' a ra -
m e n t e che, s? con l ' e s p e r i m e n t o di essa si 
ar r ivasse a d i m o s t r a r e che le Casse ag ra r i e 
annesse e connesse, confuse , i ng loba te nel-
l ' a z i enda del B a n c o di N a p o l i si d i m o s t r a s -
sero più efficaci di quelle a u t o n o m e della 
Bas i l i c a t a e delle Calabrie, ques te a v r e b b e r o 
p o t u t o s p o n t a n e a m e n t e d o m a n d a r e la loro 
fus ione con le consore l l i a s sorb i t e da l B a n c o 
di Napol i . Chiusa q u e s t a pa ren tes i , a me 
riesce facile il r i a f f e r m a ' e che viviss ime sono 
s t a t e è sono le p r o t e s t e di t u t t e le provinole 
mer id ional i , con t ro ques t a legge che mira a 
s o p p r i m e r e le Casse agra r ie in esse es i s ten t i . 

I l Consiglio p rov inc ia l e eli C a s e r t a si è 
occupa to , in u n a specia le t o r n a t a , de l l ' a rgo-
m e n t o ; e voci d ' a l l a r m e e di mon i t i e di 
l eg i t t imi sdegni sono p a r t i t e dal mio Molise, 
da l l a p rov inc i a e da l la C a m e r a di c o m m e r -
cio di Avel l ino, da quel la di Lece", ed an-
che dal la p rov inc ia di Bar i , d o n d e mi ar-
r iva ques to t e l e g r a m m a , che io r a c o r n a n d o 
a l l ' a t t e n z i o n e del r a p p r e s e n t a n t e di que l 
collegio, onorevole Maury , al qua le a p p a r -
t i ene S p i n a z z o l a . 

S À L A N D R À , relatore della maggioranza. 
Spinazzola è in provi ; eia di Bari , onorevole 
P ie t rava l l e , deve cercare un a l t ro d e p u t a t o . 

P I E T R A V A L L E . Ah! di Bar i : è v e r o ! ; 
a l lora a p p a r t i e n e a l l ' onorevole collega Co-
tugno . . . 

P R E S I D E N T E . P r e g o di non i n t e r r o m -
pere 

S A L A N D R A , relatore della maggioranza. 
Per la geograf ìa , onorevole P res iden te . 

P I E T R A V A L L E . « TI vos t ro discorso pro-

n u n c i a t o alla Camera ha f o t o g r a f a t o biasimi 
ì vole c o n d o t t a del Banco di Napol i . È vero eh 
! t a l e s i s t ema burocra t i co è bur la p?r i pc 
| veri agricoltori di ques t a regione. Ques t 
, Cassa ru ra le p u n t u a l e per o t t o ann i agj 
! impegni a s sun t i , g a r a n t i t i fideiussori solv, 
i bilissimi, è b i s t r a t t a t a senza ragione a lcuni 

F a c c i a m o vo t i che la vos t ra pa ro la veng 
c o r o n a t a da successo ». 

Voto inut i le , pe rchè la mia pa ro la sai 
c o r o n a t a da l p iù c o m p l e t o insuccesso. A 

j ogni modo , io sono qui, come è s t a t o ed 
\ mio c o s t u m e in t u t t a la mia v i t a pubbl ic i 

per compiere se renamen te , inesorab i lment 
; il mio dovere , a n c h e d a so 'o . 

E a n d i a m o oltre, onorevol i colleghi, g\a< 
chè in re laz ione a l l ' a r t ico lo pr imo, vi è u 
ri l ievo f o n d a m e n t a l e da fa re . L ' o n o r e v o j 
r e l a to re ha a f f e r m a t o qu i u n a cosa s t r ab 

! l iante , s t r a b i l i a n t e quas i c o m e l ' a f f e rmi 
zione di un al t ro nos t ro oppos i to re da ques 
banchi , il qua le d i ceva ; Ma corne i_I1 Banc 
di Napo l i ha s i t u a t o nelle operazioni fin1 

ad oggi s o l t a n t o c inque o sei milioni ì 
No, esso ne ha s i t ua t i invece p iù di ve; 
t u n o da l 1901 in po i ! . . . Quel l 'onorevo^ 
collega 1 ggeva la s o m m a di t u t t i i milioi 
che a n n o per a n n o dal 1901 sino a t u t t o 
1909 il Bafnco di N a p o l i a v e v a imp iega to i 
operaz ioni di credi to agra r io ! . . . 

j Così, f o r m u l a n d o u n a l t ro evident iss im 
errore, l ' onorevo le Sa l and ra , ha d e t t o coi 
che se fosse ve ra io avrei r ag ione di cessi 
da l pa r l a re per a s soc ' a rmi a lui e v o t a r e ] 
legge; ha d e t t o cioè che t u t t o il. c a p i t a 
delle Casse agrar ie provinc ia l i del Mezzi 

j giorno si r iduce a circa 14 milioni da di 
I versi versare g r a d a t a m e n t e da l la Cassa dep 

siti e prest i t i , che a q u e s t a le Casse agrar 
dovrebbe ro corr i spondere il q u a t t r o per cent1 

a l l ' a m i o h e il cap i ta le iniziale, ascoltai 
onorevoli collegni, cioè quello del qua le 
Casse possono disporre oggi, si r iduce 
c inque o sei milioni, il qua le diviso p< 
t a n t e Provincie off r i rebbe, per esempio, al 
Cassa della mia p rov inc ia di Campobasso 
non più di 55 mi la lire... 

Onorevo le pres idente della nos t r a Con 
missione, onorevole O r l a n d o , i n t e r v e n g a 1 
per correggere ques to che è un errore foi 
d a m e n t a l e , nel qua le è p ropr io ineredibi 
che sia incorso il suo vic ino onorevole S, 
l a n d r a . 

S A L A N D R A , relatore della maggioranza 
Lo correggerò da m e se ella mi d imost re] 
che ho v e r a m e n t e s b a g l i a t o ! 

P I E T R A V A L L E . No, onorevole col le ' 
Sal indra ; è nel la legge del 15 luglio 190! 
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nei suoi al legati , in t u t t e le discussioni che 
l ' a c c o m p a g n a r o n o , ed è perf ino il r icordo 
in ques to disegno di legge e nel le annesse 
tabel le che il cap i ta le iniziale delle Casse 
agrarie del Mezzogiorno è di 13 milioni e 
mezzo. Esso d o v e v a corr ispondere alla m e t à 
del t r i b u t o erar io fond ia r io di c iascuna pro-
vincia, d o v e v a ant ic ipars i da l la Cassa dei 
deposi t i e pres t i t i , r imbor sando la g r a d a t a -
men te con quel ta le 30 p e r c e n t o dei t r i b u t i 
d< i p ropr i e t a r i che a b b ' a n o un imponib i le 
al d isopra delle 30 mila lire, del qua le la 
legge non li esonerò. 

Ma, onorevoli col leghi , q u a n d o la Cassa 
depos i t i e pres t i t i a v r à finito di a n t i c i p a r e 
circa i 13 milioni di cap i t a l e iniziale, ant ic i -
pazione che p u ò da c iascuna Cassa per la 
q u o t a a c iascuno s p e t t a n t e essere r ichiesta 
anche in una sola vol ta . . . 

SALA1STDRA, relatore della maggioranza. 
Devono paga re l ' in teresse . 

P I E T R A V A L L E . ...e s ' i n t ende , p a g a n -
done gl ' in teress i e q u a n d o la Cassa deposi t i 
se ne sarà r i m b o r s a t a , r i t enendos i quel t a l e 
30 per cento de l l ' annua le t r i b u t o londia r io 
dei maggior i cespiti , allora ques to , clie si cal-
cola a circa lire 1,700,000 a n n u e , sarà devo-
lu to a l l ' a u m e n t o del p a t r i m o n i o delle Casse 
i s t i tu i t e da l la legge del 1906. 

E poiché si p r e v e d e che il nuovo ca-
t a s to pe r ques t e p iovihc ie , f a t t a eccezione 
della p rov inc ia di IsTapoli, che già lo ha e 
che perciò v une esclusa da l l a legge pre-
de t t a , si dovrebbe , secondo le più rosee pre-
visioni, compiere in v e n t i c i n q u e anni (lo 
ha d e t t o il legislatore in t u t t e le relazioni 
che a c c o m p a g n a n o la legge), la conclus ione 
è ques ta : che con ii p a t r i m o n i o iniziale di 
circa 14 milioni , e con l ' a u m e n t o a n n u o di 
un mil ione e se t t ecen tomi la lire, da dis t r i -
buirsi, secondo le promesse d ( l legislatore, 
alle Casse agrar ie del Mezzogiorno conti-
nen ta l e ed in stilare, ques te ver rebbero ad 
avere, di qui a v e n t i c i n q u e anni , un capi-
ta le proprio di c^rca q u a r a n t a d u e milioni, 
s e i z a t ene re con to d e l l ' a u m e n t o no tevo le 
per i ragionevol i utili che p r o d u r r à . 

È na tu ra le , onorevoli colleghi, che q u a n d o 
si p a r t e da stimili errori cardinal i , se l 'ono-
revole S a l a n d r a va verso or iente , io debbo 
marc ia re verso occ idente (Oli ! oli /) perchè, 
q u a n d o s ' inc minc i a . co l dire c h e l a p rovin-
cia di Campobas so p u ò disporre oggi di 50 
a 60 mi la lire, è na tu r a l e che la conclusione 
sia ques t a : come è possibile che con u n ca-
p i t a le di 50 a 60 mila lire ques ta Cassa possa 
vivere, possa f a r f r o n t e alle più indispensa-

bili spese d ' ammin i s t r az ione , e possa resi-
s tere alle più lievi so rp rese? 

I n ve r i t à il legis latore del 1906 a v r e b b e 
propr io commesso un errore così m a d o r n a l e 
che, per q u a n t i s e n e c o m m e t t a n o nelle As-
semblee legislative, sarebbe v r r a m e n t e im-
perdonab i l e ? 

Invece , onorevoli colleghi, le Casse agra-
rie delle provincie abruzzo-mol i sane , pu-
gliesi e c a m p a n e , m e n o qui Ile della pro-
vincia di ¥ a p o ! i , nascerebbero più v i ta l i 
delle Casse C a l a b r o lucane . 

La Camera non p u ò c e r t a m e n t e consen-
t i re che io qu i . e sponga u n a sequela di cifre; 
m a q u a n t i sono qui conosci tor i delle pro-
prie provinc ie di Calabr ia e di Basi l ica ta 
sanno che è b e n meschino d a v v e r o il c a p i -
t a l e iniziale concesso dallo S t a t o con le leggi 
speciali di Bas i l i ca ta e Calabro-lucane, ed 
esso è in ogni m o d o infer iore a quello assi-
c u r a t o alle a l t re consorelle mer id iona l i con 
la legge del 15 luglio 1906. 

Se non erro, al la Cassa della Bas i l ica ta 
che d o v e v a avere u n a funz ione p iù estesa 
per l 'esercizio del credi to agrar io , non Risono 
d a t e più di c inque a se icentomila lire, men-
t re il cap i t a l e iniziale della Cassa della, pro-
vincia di Ter ra di L a v o r o è di lire 2,300,000 
e quello della Cassa della provinc ia di Fog-
gia è di I r e 1,800,000-e v ia d ice ri do ; t u t t i 
capi ta l i considerevoli , e cce t tua t i quelli delle 
Casse delle più piccole p rov inc ie di Bene-
v e n t o e di Campobasso , che non raggiun-
gono le 400,000 lire di cap i ta le iniziale. 

L 'onorevo le S a l a n d r a d i c e v a : che non 
si può n e m m e n o fa re il p a r a g o n e f r a ciò 
che a v v e r r à di q u e s t e Casse agrar ie e pro-
vincial i e ciò che avv iene ora delle Casse 
agrar ie cn labro- lucane , pe rchè ques te h a n n o 
u n a finalità d ive r sa . 

È ben vero che ques te h a n n o u n a f ina-
l i tà d iversa , giacché h a n n o u n a missione 
più es tesa di quel la che il legis la tore volle 
assegnare alle a l t re Casse agrar ie del con-
t i n e n t e e della Sicilia. I n vero, m e n t r e a 
q u e s t e i l cap i ta le iniziale e quello di a u m e n t o 
d o v e v a n o servi re e sc lus ivamen te per il co-
s ide t to credi to di esercizio, alle Casse ca-
l abro- lucane il legis la tore ha impos to un 
compi to p iù v a s t o e p iù pericoloso anche, 
giacche, oltre il credi to di esercizio esse sono 
t e n u t e anche al credi to di mig l io ramento . 

Ora, se di f r o n t e ad u n a maggiore esten-
sione del c red i to e ad un compi to più grave 
e più pericoloso qua le è quello delle Casse 
ca labro - lucane , che pure h a n n o un capi ta le 
iniziale in fer iore a quello delle Casse agrar ie 
del Mezzogiorno e del la Sicilia, esse h a n n o 
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alla p rova indiscutibile dei f a t t i , d imos t ra t a 
la convenienza., Pu t r i i à, l 'efficacia d d l a loro 
azienda, eli e pure ha la v i t a brevissima di 
pochissimi anni, iatei-rotti da terribili di-
sastri; ss hanno d imos t ra to questo, perchè 
non dovrebbero dimostrarsi pa r imen te effi-
caci, utili , sane, vi tal i e fort i quelle Casse 
agrarie del Mezzogiorno, che nascerebbero 
con un capi ta le iniziale magg ore e con una 
minore estensione della loro funz ione di 
credito ? 

Onorevoli colleghi, un al t ro argomento , 
che si riferisce all 'art icolo. . . 

P R E S I D E N T E . Tenga cónto, onorevole 
P i ' t r a v a l l e , che la discussi one sugli art 'coli 
deve essere t e n u t a in confini più r i s t r e t t i ! 

P I E T B A V A L L E . ...è-quello che r iguarda 
il Banco di Napoli . A p p u n t o p i r chè coll 'ar-
ticolo pr imo si soppr imono le eas-e agrarie 
provincial i e si inglobano nel Banco di Na-
poli, la quest ione deve vertere sulla fun-
zione del Banco di Napoli , che io ho addi-
t a to , ho denunc ia to come quello, che o s t a t o 
g rande pa r t e nella p reparaz ione di ques ta 
\egg\ 

O ìo revo l > Sa landra , ella invece ha cre-
d u t o di po te re qui dire che il Banco di Na-
poli è es t raneo a t u t t o , che non ha alcuno 
interasse p^r as umers i l ' amminis t raz ione 
di ques te Casse agrar ie provinciali , e che, 
m o l t o meno, ha l 'ascoso, mt d i ta to , r ip ro-
vevole disegno di assorbir! , e di sopraffare 
qii! gl ' interessi e quei vo t i di l la nostra re-
gioni che così v iva (co t rovano per voce di 
loro r app re sen t an t i in ques ta Camera. 

E b b e n e bisogna a d u n q u e r ipeti re quello, 
che si legge negli a t t i uff icial i? 

L 'onorevole collega Ciocchi ha le t to ta-
lune le t tere corse t ra il Banco di Napol i 
e il Ministero di agricoltura, dalle qual i 
appare evident iss imo t u t t o l 'armeggio, t u t t a 
la resistenza del Bar co di Napol i per non 
a ce t i a r e la gestione delle Casse agrarie, 
quella ta le gest ione t r iennale che la legge 
del 1906 gli aff idava. 

Io debbo a qu sto proposi to qui dolermi 
di non aver p o t u t o legg.re t u t t a la corri-
spondenza svol ta sul l 'ogget to t r a il Mini-
stero di agricol tura (d il d i re t to re generale 
del Banco di Napoli . 

L 'onorevole nost ro Pres iden te de Ila C im-
missione può qui r icordare che io in " seno 
alla Commissione stessa feci pr< cisa do-
m a n d a di po te r consul tare t a le corrispon-
denza , ma onorevole Orlando, io ho atteso-
invano la r i spos ta dalla sua a l ta au tor i tà ; 
la cor r i spondenza non è pe rvenu t a agli a t t i 
della Commissione, ed io, membro di essa, 1 

sono s ta to posto niella condizione, di non 
poter conosci re a t t i e document i che si rife-
r ivano s t re t ta-ménte a t u t t a l 'economia della 
legge so t topos ta al nostro prevent ivo esame. 

E se non bas tasse la corrispondenza, a 
cui ho f a t t o cenno, l 'onorevole Scorciarmi 
ha qui l e t t a la deposizione del di re t tore 
del Banco di X apoli innanzi al nostro onore 
vole e onorando collega Luchino Da l Verme, 
re la tore del l ' inchiesta , in to rno ai contadini 
del Mezzogiorno, deposizione del 1908, in 
cui il d i re t to re dichiarava essere suo pen-
siero che non si dovessero is t i tuire le Casse 
agrarie provinciali nel Mezzogiorno. E, se 
t a l e documento si volesse anche r i tenere 
non decisivo, vi è negli a t t i della Commis-
sione consul t iva del Credito agrario e della 
previdenza la relazione del Verardo, il quale 
d i s sed i essere s t a to incaricato ( 7al d i re t tore 
del Banco di Napoli di richiedere anche per 
il suo i s t i t u to l ' anness ione delle Casse agra-
rie provinciali cont inental i , perché esse fos-
sero concesse a l l 'Amminis t raz ione del Banco 
di Napoli . 

E d a t u t t o ciò si r i annoda t u t t a l 'azione 
coreografica, t u t t o l 'armeggio svoltosi da 
quando la Commissione pa r l amen ta re in-
cominciò a funz ionare : allo scopo di p la-
smare l 'opinione pubbl ica , di placarla possi-
bi lmente, o di premere add i r i t tu ra su di essa 
e su quella del Pa r l amen to . 

Ma il Banco di Napol i ha f a t t o o non 
h a f a t t o u t i le prova per q u a n t o r iguarda il 
Credito agrar io ? Ecco la d o m a n d a insi-
s ten te e cardinale. Ma ormai si può dire 
che sia oziosa, essendo nella coscienza di 
t u t t i , dent ro e fuori di ques t ' au la , che i 
r isul ta t i della gestione del Credito agrario 
della Cassa di r isparmio del Banco di Na-
poli sono s ta t i nulli o quasi. 

E per ques ta ragione il legislatore del 
1906 de t tò un ' a l t r a legge speciale, quella 
contenente quei tal i famosi provvediment i 
p r r il Mezzogiorno, e volle scrivere il t i tolo 
secondo di essa col quale si i s t i tu ivano le 
Casse agrarie provinciali , a p p u n t o tenendo 
presente l ' e sper imento fallito dell'» sercizio 
del Credito agrario, aff idato al Banco di 
Napol i con la legge del 1.901. 

Ma a lei, onorevole Luzza t t i , che è il mini-
stro proponente di ques ta legge, io faccio que-
sta dichiarazione. Eccomi qui, p ron to magar i 
ad a m m e t t e r e ques ta s t rana a f fe rmazione; e 
cioè che il Banco di Napol i abbia f a t t o otti-
ma p rova - sia pure, e magar i così fosse! -
E voglio anche ammet t e r e per ipotesi che se 
il Banco si è d i m o s t r a t o nolente, reni tente , 
resistente por il passato , eli f ron te all'eser-
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cizio del credito agrario, possa da domani 
trovare nuove energie nel suo decrepito or-
ganismo,-e possa compiere quell 'al ta fun-
zione e missione cui dovrebbe essere desti-
nato nel Mezzogiorno d ' I ta l ia . - Sia cosi -
ma allora io chiedo : o pcrcliè volete voi" 
dare oggi al Banco di Napoli tredici mi-
lioni e mezzo delle Casse agrarie provinciali, 
quando dispone circa più di vent i t ré .mi-
lioni di quei tali due decimi della Cassa di 
risparmio clie con la legge del 1901 il legi-
slatore prescrisse che avrebbe dovuto im-
piagare per il credito agrario ? 

Ahimè! la risposta non può essere che 
assolutamente imbarazzante , e tale da non 
potere sodisfare alla precisa mia domanda . 
Dovreste almeno logicamente dire: orbene, 
se ho tenuto sospesa l 'applicazione della 
legge del 1906 fino ad oggi, continuerò a 
tenerla sospesa, per a t tendere ancora che si 
prolunghi l'esperi mento del Banco di Na-
poli, e quando avrà saputo impiegare nel 
credito agrario i milioni che giacciono ino-
perosi, concederò quelli dest inat i a patro-
ci' io sacro delle Casse agrarie proviaciali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietravalle, 
le faccio osservare che siamo in sede di di-
scussione degli articoli. Queste sue conside-
razioni hanno carat tere t roppo esteso; ed 
avrebbe f a t t o bene a svolgerle nella discus-
sione generale. La invito a considerare que-
sto, e confido nella sua discrezione. 

P I E T R A V A L L E . Finisco subito, signor 
Presidente. 

E ripeto sempre questa domanda: se il 
Banco di Napoli ancora dispone di più di 
vì nt i tre milioni, perchè ha sentito il bisogno 
e la f r e t t a di fargli assorbire quelli del capi-
tale iniziale e quello per l ' aumento ulteriore 
delle Casse agrarie provinciali? 

Ali, onorevoli colleghi, la risposta l ' ha 
già da t a il relatore della maggioranza ono-
revole Salandra. 

È chiaro ormai; vi è la consacrazione, 
diciamo così, delle parole pronunciate nel 
Par lamento da un uomo dell 'autori tà del-
l 'onorevole Salandra per denunziare quale 
è la riposta ragione.' 

Essa è questa: perchè, ha eletto l 'onore-
vole Salandra, il Banco di Napoli è ora 
costretto a fare il credito agrario con i da-
nari della Cassa di risparmio, e, se anche 
io fossi il direttore del Banco, io forse sarei 
più stitico del l 'a t tuale diret tore nel fare si-
mile credito pericoloso, ment re sono sacri 
ed inviolabili i danari del r isparmio. 

È chiaro adunque: deve intervenire lo 
Stato, con i 13 milioni e mezzo so t t ra t t i ai 

maggiori contr ibuenti del Mezzogiorno, per-
chè at t raverso il Banco di Napoli quei tali 
proprietari potessero fare i cassieri dei loro 
contadini, secondo la ftliee concezione ed 
espressione dell 'onorevole Sonnino, dal cui 
cervello uscì quella legge del 15 luglio 1906, 
ed al cui scempio, per quanto r iguarda il 
Credito agrario promesso e non m a n t e n u t o 
(pur ri tenendosi dallo Sta to il 30 per cento 
del t r ibuto di quella classe di oppressi con-
tribuenti) oggi l 'onorevole Sonnino assiste 
muto in quest 'aula. 

Ora capisco tu t to , e mi spiego tu t t o . 
Adunque, sono sacri ed inviolabili per le 
esigenze economiche e civili del Mezzogiorno 
d ' I ta l ia i danari del risparmio della inet ta 
ed inerte plutocrazia, per fabbricare titoli 
di Sta to , ed invece possono e debbono af-
f rontare l 'alea, il pericolo del credito agrario 
i denari spremuti dal quasi fallito proprie-
tario meridionale, i danari delle Casse agra-
rie provinciali. 

Il Banco di Napoli adunque ha logica-
mente operato per resistere prima di t u t to 
all 'applicazione della legge, e per insistere 
dopo perchè, così come il Banco di Sicilia 
aveva i pat r imoni delle Casse agrarie pro-
vinciali dell'isola, esso debba poter disporre 
di quelli delle Casse del Mezzogiorno conti-
nentale, per non voler esporre al pericolo 
del credito agrario i due decimi di circa 130 
milioni della sua Cassa di r isparmio, e per 
poter al legramente esporre al pericolo i fondi 
delle Casse agrarie meridionali. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma pe rchè vuo le che il 
Manco di Napoli abbia questi disegni ma-
chiavellici, occulti H è impossibile ! Ella non 
conosce nè gli uomini nè le cose se dice 
questo!. . . (Benissimo!) 

P I E T R A V A L L E . Io non facc'o questioni 
di uomini, onorevole presidente del Consi-
glio, io-ho dichiarato qui, in base a docu-
menti . . . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma che d o c u m e n t i !... Io 
conosco il Banco di Napoli più di lei. Co-
nosco gli uomini che lo dirigono e a m m i n i -
strano più di lei. Essi sono incapaci di questi 
neri di-segni che ella attribuisce loro. Sono 
cit tadini onorati, che hanno giovato al Mez-
zogiorno, e che hanno giovato al credito ita-
liano. . (Applausi). 

P I E T R A V A L L E . Io r spet to gli uomini; 
ma non confondiamo ! È vivo anche in me 
il rispetto, quasi la grat i tudine di meridio-
nale verso il direttore generale del Banco 
di Napoli perchè so anche io che si deve a 
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lui la salvezza di quell'istituto, eh0 , come j 
ella diceva, nel 1895 gli moriva fra le mani. 
Ma, per non essere io adoratore di alcun 
feticcio, è del pari forte in me la convinzione 
che ora il direttore generale del Banco di 
Napoli voglia strappare una leggi1, che ferisce 
profondamente sacri diritti e profondi inte-
ressi delle regioni meridionali. (Commenti). 

T E D E S C O , ministro det tesoro. Ha di-
chiarato che rinunzia!.,. Ella è fuori di 
strada... 

P I E T E A VAL LE. Ecco la ragione della 
mia opposizione. "Da questo banco parla il 
deputato arrivato ieri, e contro di lui par-
lano tutti quelli che hanno potenza d'in-
telletto, forza di passato parlamentare, e si 
annodano per stima profonda ed affetto 
profondo all'uomo che dirige il Banco di 
Napoli. 

Ma le ripeto, onorevole presidente del 
Consiglio, che è estranea completamente qui 
ogni questione di persone. 

Io ho voluto soltanto affermare che il 
Banco di Napoli, avendo 22 o 23 milioni, 
poteva e doveva continuare sotto il suo 
sprone, onorevole Luzzatti, a fare il credito 
agrario come i grandi istituti centrali stra-
nieri, come la Banca di Francia, come la 
Cassa di Berlino, come quella del Belgio; e 
che le Casse agrarie provinciali potevano 
invece funzionare come i veri e sicuri isti-
tuti intermedi, quali li voleva quella legge 
del 1905, che, se non erro, portava anche 
la sua firma. 

LUZZATTI,1 presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. C'è la mia firma, e mi 
onoro di avervela messa! 

P I E T R A V A L L E . Sì, così come ella è 
l'autore delle Cass> calabro-lucane, create 
perchè funzionassero come veri istituti in-
termedi del Banco di Napoli in quelle re-
gioni. 

Sono queste le ragioni, che mi spingono 
a proporre la soppressione di questo arti-
colo primo di questa dannosa legge. (Eu-
m /ri !. 

LUZZATTT, presidente del Consiglio, mi- > 
nislro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi permetta la Camera 
di chiarire le questioni di uomini e di cose 
che insieme qui si confondono, perchè gli 
uni sono degni delle altre. Nicola Miraglia, 
direttore generale del Banco di Napoli, prese 
in mano questa istituzione quando, dopo 
indagini profonde e leali, ho potuto con-

statare che aveva perduto due volte e mezzo 
il suo patrimonio. 

La Camera, con concordia degna dell'ar-
gomento, venne al riparo votando i prov-
vedimenti da me proposti nel 1896. 

I l Banco di Napoli è un miracolo econo-
mico, perchè non c'è esempio di un istituto 
profligato e caduto così in basso, che per 
forza di ordinamenti e per virtù di uomini, 
abbia potuto riacquistare l 'antica fortuna. 
(Bene!) 

Ora, chi è che attraverso tanti Ministeri 
che passano, come ombre fugaci, ebbe il 
merito di resistere e di resistere gloriosa-
monte in guisa di portare il Banco alla sua 
potenza attuale, e di vederlo ricollocato, 
come doveva essere, fra le istituzioni più 
utili, più. feconde e più gloriose del Mezzodì ì 
(Bene! Bravo!) 

Di questo sicuro abbiamo tutti il nome 
sulle labbra, perchè lo abbiamo con grati-
tudine di italiani impresso nel nostro cuore, 
Nicola Miraglia. 

Nè è esatto che dominato soltanto dal 
gretto sentimento di salvare il Banco di 
Napoli abbia, resistito a tutte le più geniali 
riforme assumendo persino l'incarico di am-
ministrare svogliatamente le istituzioni 
nuove animate dallo spirito del progresso 
e quasi dissimulando il suo malvolere con-
tro ogni novità. 

Nicola Miraglia non è soltanto un am-
ministratore incomparabile del Banco, ma 
fu anche direttore generale dell'agricoltura 
italiana, al tempo nel quale il Ministero 
della produzione nazionale diceva e com-
piva cose grandi, segnatamente per effetto 
di alcuni uomini eminenti che lo dirigevano. 
E tra questi, per cagione di onore, come be-
nefattore dell'agricoltura italiana, per quan-
to essa possa giovarsi dallo Stato e non 
dalle iniziative private, figura il nome di 
Nicola Miraglia fra i più efficaci, fecondi e 
competenti. 

Ora perchè dobbiamo contendere a Ni-
cola Miraglia la gioia di aver voluto, qua! 
direttore del Banco di Napoli, applicare 
quei consigli che per tanti anni diede agli 
italiani, quei principi da lui professati al 
Ministero di agricoltura per intensificare col 
credito le coltivazioni, per fare quello ch'ei, 
giunto al governo del Banco di Napoli, po-
teva non solo consigliare con la parola, ma 
compiere cogli atti? (Bravissimo! —Bene). 

E se non è riuscito immediatamente, 
vuol dire che ha trovato tali difficoltà che 
sono state perfino superiori alla sua volontà. 
Qaando noi gettiamo le colpe dei popoli e 
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le colpe degli a m b i e n t i sulla t e s t a di u n 
solo uomo, con t inu i amo l ' an t i ca i l lusione di 
credere che non sono gli a m b i e n t i che creano 
gii uomin i , m a che sono gli uomin i superiori , 
Í soli capac i di modif icare gli a m b i e n t i . 

Óra si consideri la condiz ione di luogh i 
ìensi di miser ia , a f f a t i ca t i da t a n t i anni da l la 
prepotenza dei capi ta l i s t i (non lo dico nel 
senso socialista ma nel senso economico), 
Ilarità — Approvazioni), a f f a t i ca t i da t a n t i 
inn i dal la p r e p o t e n z a di pochi rapac i , usi 
l a soli a maneggiare il denaro e a pres ta r lo 
a t t raverso successivi girl di operazioni a 
tassi usura i ed enormi , e d i temi che cosa 
può fare un u o m o solo, qual luce di cre-
dito agra r io possa red imere da un i s t a n t e 
ì l i 'a l t ro ques t i luoghi oppressi da genera-
zioni di usu re e di i n i q u i t à ! (Applausi). 

Nicola Miragl ia ha cap i to che egli non 
poteva m e t t e r e il Credi to agrar io in presenza 
di re t ta coi debi tor i , h a cap i to che occorre-
vano i s t i tu t i in te rmedi , e si è a d o p e r a t o con 
sana p r u d e n z a , t a l v o l t a forse soverchia a 
crearli. 

Ma q u a n t i d is inganni , q u a n t i dolori 
ungo la s u a v ia . Cer to a n c h e nel .Mezzodì 
10 mini egregi h a n n o c rea to eccellenti isti-
tuti i n t e rmed i , che sono le cellule organiche , 
senza le qual i non è possibile lo svolgersi 
ìlei Credito agrar io t r a n n e che a parole e 
sulla c a r t a ! (Benissimo !) 

Ma il d i re t to re generale del B a n c o di 
CsFapoli ha d o v u t o t a lo ra dolersi di vedere 
mprovv i sa t i en t i i n t e rmed i da f r o d a t o r i , 
'he a v e v a n o cos t i tu i to società di t r u f f a per 
partecipare a illeciti benef ìc i ! 

E vogl iamo l a m e n t a r c i se ha pe r segu i ta to 
t ru f fa to r i , se è a n d a t o a r i len to in ques t e 

creazioni che p o t e v a n o essere e f fe t to di im-
provvisi amori , seguit i poi da sicuri disin-
ganni ? (Bene !) 

I l D i r e t t o r e genera le a m m i n i s t r a la Cassa 
11 r i sparmio del Banco di Napol i , la quale , 
lopo le Casse di r i spa rmio postal i , t r a n n e 
gualche eccezione, è la sola g rande e invio-
abile Cassa di r i spa rmio del mezzodì . I l 
i iezzodì pe r dolore nos t ro non h a quella 
ì o r i t u r a di i s t i t u t i di r i sparmio così saldi, 
ìosì sicuri e profìcui per l ' economia locale, 
ìua l i li conosce l ' I t a l i a cent ra le e l ' I t a l i a 
se t tent r ionale . (Approvaz ion i } . 

E noi t u t t i con cuore i t a l i ano a u g u r i a m o 
2he anche nel Mezzodì pos sano di f fonders i 
queste i s t i tuz ioni che sono il glorioso pa t r i -
monio della p rev idenza naz iona le in a l t re 
parti d ' I t a l i a . ( V i v e approvazioni). 

Ma Nicola Miraglia , che prese q u e s t a 
-a^sa di r i spa rmio del B a n c o di Napoli con 

ses san ta milioni di deposi t i è oggi ha por-
t a t o a 120 o a 130 (cito a memor i a e posso 
sbagl iare di qualche diecina di milioni) a v e v a 
anche l 'obbligo sacrosanto di dare a ques to 
r i sparmio del suo paese l ' inviolabi le sicu-
rezza del l ' impiego ! (Bene !) 

Non vado a cercare se ques ta sicurezza 
del l ' impiego egli la t rov i nel Nord p iù che 
nel Sud; poiché ha assun to l ' impegno verso 
i d e p o s i t a n t i delle Provincie mer id iona l i di 

•collocare il loro dana ro in modo che non 
si r innovino le a n t i c h e sven tu re e che non 
si obblighi, per l 'onore del Mezzodì, lo S t a t o 
i ta l iano a venire u n ' a l t r a v o l t a a sa lvare il 
Banco di Napol i . (Vive approvazioni). 

E q u e s t ' u o m o , il qua le ebbe t a n t e beneme-
renze, che minis t r i , diversi per t e n d e n z e e per 
c a r a t t e r e pol i t ico, i qua l i si sono succedut i 
al Governo , u g u a l m e n t e predilessero, dob-
b i a m o lasciar credere qui che, a n i m a t o da 
piccole ragioni , da piccole bizze, voglia e 
preferisca a m m i n i s t r a r e il d a n a r o del credito 
agrar io de r iva to dalle Casse p rov inc ia l i ,p iu t -
tos to che quello t r a t t o dalle Casse di ri 
spa rmio ? 

T u t t i d o b b i a m o credere che ai suoi in-
t e n d i m e n t i al t i cor r i sponderanno alt i effet t i , 
e che la p reparaz ione l en ta non d ipenda 
dal la vo lon t à sua, m a dalle difficoltà in-
con t r a t e nello svolgere il credi to agrar io. 
( Approvazioni). 

Esca da ques ta Camera u n a pa ro la di 
i ncoragg iamen to , u n a paro la di lode al-
l ' a m m i n i s t r a t o r e egregio, (Bene! Bravo!) di-
ciamogli che come la sua p r u d e n z a di S t a t o 
ha s a lva to il Banco , oggi è g iun to il mo-
m e n t o non de l l ' audac ia i m p r o v v i d a , m a 
della spe ranza e che, come alla f o r t u n a del 
B a n c o h a p res iedu to con cau te l a , p o t r à gio-
vargl i con u n a fiducia p iù sicura, p iù v iva 
nella evo luz ione dei nuovi i s t i tu t i di cre-
d i to agrario. (Vivi applausi — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . All 'ar t icolo 3, l 'onore-
vole Di Cesarò p ropone i seguent i emenda -
mén t i : 

Ar t . 1. 
Nel primo comma dopo le parole : ar t i -

colo 17, aggiungere : 2° capoverso . 
Colonna di Cesarò, C a n n a v i n a . 

Aggiungere in fine del primo capoverso : 
c o n t e m p l a t a dal la legge sov ra ind i ca t a . 

Colonna di Cesarò, Cannav ina . 
L ' o n o r e v o l e Di Cesarò ha f aco l t à di svol-

> gere ques t i e m e n d a m e n t i . 

\ 
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C O L O N N A I)I C E S A R O ' . La Camera 
sa che mi t rovo in disaccordo con l 'onore-
vole amico Pie t rava l le e che sono favore-
volissimo alla legge. Ho p re sen ta to qnest i 
e m e n d a m e n t i che r appresen tano u n a piccola 
correzione al tes to della Commissione. Essi 
non f a n n o che r ibadire il conce t to Che la 
legge non toglie a u t o n o m i a e irrdipendenzo 
a ques te Casse provincial i m a sempl icemente 
le coordina e le m e t t e so t to l ' A m m i n i s t r a -
zione del Banco d i Napol i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
ugr ico l tura acce t t a questi emendament i ' ? 

RAINERI" , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Sen ta , onorevole Di Ce-
sarò, diremo semp ' icemente « capoverso » 
perchè il dire « secondo capoverso » ver rebbe 
a significare che si t r a t t i del secondo c o m m a . 

S A L A N D R A , relatore deità maggioranza. 
Bisogna dire o «secando comma » o- « capo-
verso ». 

P R E S I D E N T E . Il Governo acce t ta l'e-
m e n d a m e n t o nel senso che si aggiunga sol-
t a n t o la parola « capoverso ». E d ' acco rdo 
la Commissione ì 

S A L A N D R A , relatore della maggioranza. 
La Commissione lo acce t ta o nella fo rmula 
« capoverso » o « secondo c o m m a ». Meglio 
« secondo c o m m a ». 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Sicuro, meglio « secondo 
comma ». 

P R E S I D È N T E . Acce t t ano anche il se-
condo e m e n d a m e n t o ! 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Si onorevole Pres idente . 

S A L A N D R A , relatore della maggioranza. 
Lo accet t iamo, perchè è un ch ia r imento di 
fo rma . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Scorciarini-Coppola. Ne h a fa-
coltà. 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Ho già di-
ch ia ra to che, per non in t ra lc ia re i l avo r i 
della Camera, r i t i ravo il mio secondo or-
dine del giorno r i s e rvandomi di p r e s e n t a r e 
degli e m e n d a m e n t i . Ne presento d u e al l 'ar-
ticolo primo. 

P R E S I D E N T E . Ma dove sono? E neces-
sario poi che siano firmati da dieci d e p u t a t i . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Sono già 
pront i e si s t a n n o firmando. 

Io chiedo che la p o r t a t a della legge sia 
l im i t a t a fino al 31 d icembre 1913.~ 

Io sono s t a to opposi tore del disegno d i 
legge da un p u n t o di vis ta e levato, mi rando 
che le disposizioni re la t ive al credito agra-
rio nel Mezzogiorno e nelle isole fossero 
coord ina te ed ampl i a t e in un complesso or-
ganico di disposizioni. 

Debbo aggiungere che le osservazio 
f a t t e a sos tegno della legge non mi hann 
t ranqui l l i zza to e mi p e r m e t t o di f a r e pocl 
osservazioni al re la tore . 

Egli ha vo lu to s g o m b r a r e da l l ' an imo d 
colleghi delle Calabr ie e Bas i l ica ta la 'pr i 
occupazione che con l ' approvaz ione del d 
segno di legge si s a rebbe p o t u t o por ta] 
qua lche pregiudizio alle Casse agrar ie < 
quelle provinole. 

Questo su.o i n t end imen to ha un sigili] 
ca to molto notevole perchè, d imos t ra che 
colleghi della Bas i l i ca ta e della Calabr: 
t engono molt iss imo alla conservazione del 
loro Casse agrar ie così come ora sono c< 
s t i tu i t e e come noi le des idere remmo. 

I l re la tore ha poi a f fe rmato c h e l e Cas. 
provincial i della Bas i l ica ta e delle Calabr 
h a n n o mezzi mol to maggior i di quelli del 
al tre Casse provincial i e quindi è pos-ibi 
per loro la esis tenza a u t o n o m a ed il credii 
dei migl iorament i . 

Questo è i n e s a t t o : da a lcuni appun ì 
che ho qui, posso r i levare che con la leg^ 
31 marzo 1901 la Cassa provincia le del 
Basi l icata non ebbe fond i propri ; le furor 
da t i dal Governo due milioni a t i tolo < 
r imborso e ad interesse. 

Ma vi è di più. Le Casse provincia 
della Calabria fu rono cos t i tu i te cogli stes 
criteri che p res ; ede t t e ro alle casse provincia 
del Mezzogiorno. Dice i n f a t t i la legge reL 
t i va che c iascuna sede avrà u n capi ta le 
guale alla m e t à de l l ' impos ta erariale s 
t e r ren i de l l ' anno 1905 ; anzi da ciò si d e J u 
che proprio dal la legge delle Calabrie veni 
copia ta la s i tuazione delle Casse provincia 
del Mezzogiorno. 

Per ques te considerazioni , e pe rchè r 
p a r e che complet i il mio ord ine del giorr 
già approva to , col quale s ' inv i ta il Goveri 
a p resen ta re un disegno di legge comple t 
ho p r e sen t a to que to emendament i» all 'a 
ticolo 1°: cioè, dopo la paro la « amminis t ra te 
aggiungere « fino al 31 d icembre 1913 ». 

E un a l t ro e m e n d a m e n t o propongo a 
l ' u l t ima p a r t e dell 'ar t icolo, e cioè che al 
parole « dopo che avrà impiega to il capi ta 
della Cassa provinciale » si sost i tuiscano 
al t re « so l idamente a quelli già d ; spon ib 
della Cassa provinciale , od esclusivamen 
quando quest i s a ranno esaur i t i ». 

Non comprendo i n f a t t i perchè si de 
bano avere due cri teri differenti nell ' impi 
go a seconda che si t r a t t i del dana ro del 
Cassa di r i sparmio del Banco di Napol i 
di dana ro delle Casse provincial i : d ' a l t rom 
credo necessario di s tabi l i re che gli impi 
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hi delle Casse provinciali debbano essere 
mitati alle somme disponibili, inquanto 
lie sarebbe strano domandare alla Cassa 
epositi e prestiti anticipazioni sulle quali 
ccorre pagare l ' interesse, quando per la 
assa di risparmio del Banco di Napoli vi 
)no fondi grandemente disponibiii. 

P R E S I D E N T E . Leggo i due emenda-
Lenti che l'onorevole Scorciarini-Coppola 
a fat to ora pervenire alla Presidenza. « Do-
o le parole « è amministrato » aggiungere 
fino al 31 dicembre 1913 » ; e nell'ultimo 
anima alle parole « dopo che avrà impie-
ato il capitale della Cassa provinciale » so-
3Ìtuire le seguenti: « solidalmente a quelli 
ià disponibili della Cassa provinciale ed 
aclusivamente quando questi saranno esau-
iti ». 

Questi emendamenti son firmati da oltre 
ieci deputati . 

Sarebbe stato meglio che l 'onorevole 
cordarmi avesse fatto pervenire tempesti-
amente questi emendamenti; perchè le pro-
oste di modificazioni presentate alla ulti-
ìa ora, anche se nella forma regolamentare, 
roducono sempre un intralcio al buon an-
.amento della discussione. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole presi-
ente del Consiglio. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
istro dell'interno. Prego la Camera e i pro-
onenti di questi due emendamenti di se-
uirmi un istante in alcune brevissime con-
iderazioni. 

Sa l 'onorevole Scorciarini-Coppola che 
bbiamo tante volte discusso per la sua 
Janca. locale di queste delicatissime que-
tioni di credito agrario e sa quanto io sia 
isposto ad ascoltare con benevola atten-
ione le sue osservazioni pratiche. Egli do-
ianda primieramente che la legge ora di-
cussa abbia fine al 1913. 

L'onorevole relatore ha dichiarato che, 
a questa materia, tutto è sperimentale e 
he, se e' è istituzione e forma di credito 
ottoposta agli esperimenti, è il credito 
grario. 

Mi sono dato la cura di studiare gli ef-
etti di tutte le leggi sul credito agrario 
•ubblicate e poste in atto nel mondo. Si 
ra t ta di 87 esperienze, ognuna delle quali 
i contende il primato e qualcheduno do-
rebbe aver torto. Invece non ha torto nes-
uno, perchè ogni esperimento si riferisce 
.11'ambiente e non c' è nulla di così varia-
àie quanto le condizioni sotto le quali il 
redito agrario si esercita e riverbera le di-

8 3 7 

verse essenze morali ed economiche dell'a-
gricoltura. 

Ora noi siamo d'accordo che qui tut to è 
sperimentale, che questo danaro delle Tasse 
provinciali, come ha spiegato chiaramente 
il relatore della Commissione (perchè il cre-
dito agrario finalmente ci ricongiunge, non 
è vero, onorevole Salandra?) (8i rìde), ha 
un conto a parte, cosicché ogni delibera-
zione che la Camera volesse prendere, tro-
verebbe il suo riscontro in gestioni auto-
nome, nelle quali non si può confondere il 
conto del Banco col conto delle Casse pro-
vinciali. Ma perchè mettere nella legge il 
termine del 1913, che pare un atto di diffi-
denza verso gli amministratori del credito 
agrario1? Non lo meritano. 

Prendiamo impegno che ogni anno il Go-
verno presenterà i risultati di questa ge-
stione delle Casse agrarie, cosicché, anche 
prima di tre anni, se l'esperimento non 
riuscisse, l 'onorevole Scorciarini, qualun-
que altro di noi per iniziativa che spetta 
al deputato o il Governo, promuoveremo 
provvedimenti atti a modificare urta condi-
zione di cose non alterata in alcuna guisa 
nell 'entità della sostanza del patrimonio 
netto del credito agrario, per averlo affidato 
a istituti inviolabili nella loro fede e che 
sicuramente lo condurranno meglio di ogni 
altro. 

Prendasi at to di questa dichiarazione del 
Governo, alla quale si è associata la Com-
missione e questo avrà una autorità mag-
giore della insistenza su un termine che 
ci divide. Quando questo termine, come è 
probabile, fosse respinto, lei non avrebbe, 
onorevole Scorciarini, neppure la compia-
cenza di aver fatto accogliere la sua idea, 
mentre prendendo a t to delle mie dichiara-
zioni escirà da questa discussione come un 
trionfatore e non come un vinto. (Bravo ! 
— Ilarità). 

L'al tra proposta ha bisogno di uno schia-
rimento : solidalmente, dice, a quelli già di-
sponigl i delle Casse provinciali, esclusiva-
mente quando qu* sti saranno esauriti. 

Anche qui mi segua un istante e mi segua 
anche il mio amico personale, onorevole Sa-
landra. {Commenti). 

Io non intendo che cosa vuol dire que-
sto solidalmente. 

S A L A N D B A , relatore della maggioranza. 
E neanche io l'ho capito. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se è una solidarietà giu-
ridica, è quella che non vogliamo, perchè 
noi vogliamo tenere ben distinte le ragioni 
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di un capitale da quelle dell' altro, su ciò 
ci accampiamo tutti. 

È in questo modo soltanto che riuscirà 
possibile in appresso, se l'esperimento non 
riuscisse, di separare di nuovo questi capi-
tali. Se è una solidarietà economica, morale, 
allora bisogna esprimere la parola in modo 
diverso. 

SALANDRA, relatore della maggioranza. 
E poi non si scrive nella legge. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Né posso accettare in 
modo assoluto l'altra dichiarazione: esclusi-
vamente quando questi saranno esauriti. Co-
me il relatore ha spiegato egregiamente, vi 
sono funzioni diverse di credito agrario: 
quelle affidate al delicato compito della nuo-
va istituzione segnatamente riguardano la 
povera gente, la più povera gente, da non 
confondersi con i meno disagiati clienti del 
credito agrario e con gli agiati, ai quali prov-
vede l'altra istituzione in vigore dal 1901. 

Quindi si farà una specie di gerarchia e 
di divisione di lavoro nel credito agrario, 
per effetto della quale lo stesso istituto si 
rivolge a clientele diverse e quando presta 
il danaro dalla Cassa di risparmio e quando 
presta il denaro della Cassa provinciale. È 
pei ciò che non dobbiamo imprigionarci in 
formule troppo rigide nè per clientele diverse 
si adopereranno gli stessi fondi. 

Nell'interesse delle provincie meridionali, 
che se sono care a lei, onorevole Scorcia-
rini, sono care a me, le domando di non 
inaridire le fonti del credito agrario prescri-
vendo delle formule, le quali concludereb-
bero a diminuire e non ad accrescerne la 
dote disponibile. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scorciarini-
Coppola ritira il suo emendamento? 

SCORCIARINI-COPPOLA. Lo ritiro do-
po le splendide dichiarazioni del presidente 
del Consiglio. Soltanto sul secondo, tanto 
perchè non vi sia equivoco, debbo dichiarare 
che sono del parere preciso del presidente .del 
Consiglio, che gl'impieghi delle Casse pro-
vinciali e della cassa di risparmio del Banco 
di Napoli sieno simultanei, ma che l'arti-
colo, come è proposto dalla Commissione, 
dispone diversamente. Infatti esso dice: 

« La Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli adoprerà in ciascuna delle suddette Pro-
vincie i fondi destinati al credito agrario 
in virtù della legge 7 luglio 1901, n. 334, ! 
dopo che avrà impiegato il capitale della 
Cassa piovinciale. » 

Quindi è fatta distinzione tra l'impiego j 
dei capitali delle Casse provinciali agrarie, ' 

, che dovrebbe essere fatto in un prim< 
tempo, e il denaro della Cassa di risparmi» 
del Banco elle, soltanto quando quelli fos 

| sero esauriti, si potrebbe impiegare. 
Quindi io non ho proposto che un emen 

damento all'articolo nei sensi espressi dal 
l'onorevole presidente del Consiglio. (Com 
menti •— Conversazioni). 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno. Chiedo parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi 

nistro dell'interno. Poiché l'onorevole Scoi 
ciarini ritira il suo emendamento e poich 

1 il tempo stringe e a me risulta come cap 
del Governo che vi sono provincie, afflitt 
da tante calamità, che attendono d'ui 
genza questa istituzione (tanto che fu prò 
posto al Governo con grande istanza eh 
l'applicasse per decreto reale e noi non a l 
biamo voluto farlo), non trasciniamo pe 
meticolose e inutili ricerche questa legge i 
nuovi indugi che si risolverebbero a dami 
delle popolazioni. Cerchiamo che col nuov 
anno, grande o piccolo sia il benefìcio d< 
credito agrario dato da questo provved: 
mento, si confortino davvero quei miseri, 
quali lo attendono. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Rileggo dunque l'art: 
colo 1° nella formula concordata tra Govern 
e Commissione, e con l'emendamento, pur 
concordato, dell'onorevole Colonna di Cesare 

Art. 1. 

Il capitale delle Casse provinciali di Cri 
dito agrario instituite con la legge 15 lugli 
1906, n. 383, nelle provincie di Aquila, Ave 
lino, Bari, Benevento, Campobasso, Caserfci 
Chieti, Foggia, Lecce, Salerno e Teramo eh 
ammonta a lire 10,017,298.93 è amministrate 
ai termini dell'articolo 8, secondo capoversi 
ed agli effetti dell'articolo 17,secondo commi 
della citata legge, dalla Cassa di risparmi 
del Banco di Napoli; la quale deve impi< 
garlo, in ciascuna delle provincie indicai 
e nella misura spettante a ciascuna del 
rispettive Casse, nelle operazioni di credit 
agrario di esercizio contemplate dalla leg£ 
sovra indicata. 

La Cassa di risparmio del Banco di Ni 
poli si varrà dei consorzi ed istituti conten 
piati nell'articolo 1° della legge 7 luglio 190 
n. 334; e terrà per ciascuna provincia conti 
bilità separata dalle operazioni compiute c< 
capitale delle Casse provinciali. 
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La Cassa di risparmio del Banco di ì i a | 
poli adoprerà in ciascuna dello suddette. 
Provincie i fondi destinati al credito agrario 
in T i r t ù della legge 7 luglio 1901, n. 334, 
dopo clie avrà impiegato il capitale della 
Cassa provinciale. 

Pongo a partito questo articolo primo. 
{È approvato. 

Art. 2. 
Alle Commissioni di sconto degli stabili-

menti del Banco di Napoli nei capoluoghi 
delle provincie indicate nel precedente arti-
colo 1 sono aggregati due membri nominati 
in una lista di 18 candidati scelti fra i mag-
giori censiti ed agricoltori provetti, di cia-
scuna provincia. 

La lista ha la durata di un triennio ed 
è formata da una Commissione, composta 
dal prefetto o da uh suo delegato, presidente, 
da un rappresentante del Consiglio provin-
ciale, da un delegato della Camera di com-
mercio, da un rappresentante del Banco di 
Napoli, e dal direttore della Cattedra am-
bulante o di un'istituzione agraria designata 
dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. 

Nel primo anno saranno estratti a sorte 
sei nomi fra i candidati comparsi nella lista, 
e i primi due avranno la nomina di titolari 
e i successivi quattro quella di supplenti ; 
nel secondo anno sifarà un eguale sorteggio 
fra gli altri dodici-nomi; nel terzo anno eser-
citeranno l'ufficio i rimanenti sei iscritti nella 
lista. 

I due membri aggregati intervengono alle 
adunanze della Commissione di sconto nelle 
quali si deliberano concessioni di fido, e pre-
stiti agrari per effetto delle leggi 7 luglio 1901, 
n. 334, e 15 luglio 1906, n. 383. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Buonanno. 

BUONANNO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pasquale 

Libertini ha facoltà di parlare. 
L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Onorevole 

ministro, io debbo rivolgere a lei una sem-
plice raccomandazione. 

In questo articolo secondo è stabilito che 
Era i membri che sono aggregati alle Com-
missioni di sconto vi siano quelli scelti fra 
gli agricoltori provetti. Io pregherei che fra 
?li agricoltori provetti s'includano anche i 
-appresentanti di enti intermediari. {Benis-
simo !) 

Ormai tut t i sappiamo che il credito agra 
'io si svolge per mezzo degli enti intermedi 

è giusto che i loro rappresentanti, come 
luelli che sinceramente e più da vicino pos-

sono interpretare le loro esigenze, interven-
gano nelle Commissioni di sconto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha facoltà 
di parlare. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. La raccomandazione è ac-
cettabilissima. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l 'articolo se-
condo. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I l capitale delle Casse provinciali di cre-
dito agrario instituite con la legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, nelle provincie siciliane, e 
che ammonta a lire 3,809,467.29 è ammini-
strato dalla Sezione por l'esercizio del cre-
dito agrario del Banco di Sicilia; la quale 
deve impiegarlo, in ciascuna delle provincie 
siciliane e nella misura spettante a ciascuna 
delle rispettive Casse, nelle operazioni di 
credito agrario contemplate dalla legge so-
prandicata. 

L a Sezione terrà per ciascuna provincia 
contabil i tà separata delle operazioni com-
piute col capitale predetto. 

L a Sezione impiegherà i fondi messi a 
disposizione dall'articolo I o della legge del 
29 marzo 1906, n. 100, e dal presente arti 
colo nell'ordine seguente : 

a) I l capitale di lire 3,809,467.29 sovra-
indicato; 

b) I t re decimi dei depositi della Cassa 
di risparmio del Banco di Sicilia: 

c) I l fondo di tre milioni fornito dal 
Banco di Sicilia; 

d) L'anticipazione in conto corrente 
fruttifero della Cassa centrale di risparmio 
« Vittorio Emanuele ». 

Su questo articolo gli onorevoli Colonna 
di Cesarò e Cannavina hanno presentato il 
seguente emendamento: ^ 

« Nel secondo comma, dòpo le parole: è am-
ministrato, aggiungere : ai termini dell'arti-
colo 8 secondo capoverso e agli effetti del-
l'articolo 17, secondo capoverso della citata 
legge ». 

L'onorevole Colonna di Cesarò ha facoltà 
di parlare. 

COLONNA D I CESARÒ. Sono le stesse 
parole che si trovano nell'articolo relativa-
mente al Banco di Napoli. Quindi è inutile 
qualsiasi spisgazione. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L 'accet to , a condizione 
però che invece di dire: secondo capoverso, 

1 si dica: secondo comma. 
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P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a partito l'articolo 3 con 
l'emendamento presentato dall' onorevole 
Colonna di Cesarò modificato dall'onorevole 
ministro di agricoltura. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Per le operazioni di credito agrario nella 
Sicilia dipendenti dalle leggi 29 marzo 1906, 
n. 100, e 15 luglio 1906, n. 383, saranno ap-
plicate disposizioni analoghe a quelle sta-
bilite nel precedente articolo 2, 

I due membri aggregati intervengono 
alle adunanze della Commissione di sconto 
nelle quali si deliberano prestiti agrari per 
gli scopi della legge predetta. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Le somme di cui all'articolo 1 e alla let-
tera a) dell'articolo 3 delia presente legge 
saranno versate, ai termini dell'articolo 6 
della legge 35 luglio 1906, n. 583, secondo 
il bisogno, su decreti del ministro del te-
soro, dalia Cassa dei depositi e prestiti ri-
spettivamente alla Cassa di risparmio del 
Banco di Napoli e alla Sezione di credito 
agrario del Banco di Sicilia. 

(È approvato). 
Art. 6. 

All'articolo 2 della legge 29 marzo 1906, 
n. 100, è sostituito il seguente : Il Banco 
di Sicilia è autorizzato a prelevare la somma 
di lire 3,000,000 di cui alla lettera c) del-
l'articolo 2 della presente legge, a titolo di 
impiego, dall'ammontare della massa di ri-
spetto disponibile. Nel fondo predetto sono 
comprese le somme tuttora impiegate nelle 
operazioni di credito compiute dal Banco 
di Sicilia, in virtù della legge 23 gennaio 
1887, n. 4276 (Serie 3a). 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RAINERI , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Forse, per evitare equivoci 
ed anche per un migliore regime nell'eco-
nomia di questa legge, si potrebbe togliere 
il richiamo all'articolo 2 della legge 29 mar-
zo 1906, facendo rimanere soltanto la dispo-
sizione. Dico questo anche per l'articolo 
successivo, nel quale viene richiamato l'or-
tìcolo 6 della legge stessa. 

P R E S I D E N T E . Il ministro propone che 
si sopprima il richiamo all'articolo 2 della 
legge 29 marzo 1906; e che l'articolo inco-
minci con le parole : Il Banco di Sicilia. i 

Con questa modificazione, metto a par-
tito l'articolo 6. 

(È approvato). 
Art. 7. 

All'articolo 6 della legge 29 marzo 1906 
n. 100, è sostituito il seguente: 

« Il Banco di Sicilia potrà impiegare : 
fondi di cui all'articolo 2 della presente 
legge in *op trazioni di credito agrario pei 
mezzo degli istituti indicati nel regolamento 

« Il Banco di Sicilia è inoltre autorizzate 
ad impiegare fino ad un quarto del fonde 
di cui alla lettera a) dell'articolo 2 delk 
presente legge in anticipazioni alle Societì 
cooperative legalmente costituite per acqui 
sto per conto sociale di macchine e attrezz 
da affittare ai soci, per il pagamento anti 
cipato degli estagli dovuti io seguito all'as 
sunzione di affittanze collettive e per altr 
scopi non particolarmenteassegnati agli ent 
intermediari della Sezione. 

« Le altre attività della Cassa di rispar 
mio del Banco di Sicilia saranno impiegate 

« a) per non olire due decimi in un conte 
corrente fruttifero col Banco; 

« b) per il rimanente in titoli emessi ( 
garantiti dallo Stato, in cartelle di crediti 
fondiario e nei titoli consentiti da altre leggi 

« Le somme depositate in conto correnti 
col Banco non f=ono comprese nel limite mas 
simo di 55 milioni di cui alla legge 15 lu 
glio 1909, n. 492 ». 

L'onorevole Pasquale Libertini proponi 
questo emendamento: 

« Aggiungere in fine del penultimo comma 
« ...e nella misura non superiore a un deci 

mo dei depositi in anticipazione su certifi-
cati di deposito di derivati agrumari ». 

L'onorevole Libertini ha facoltà di svol-
gerlo. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Ho presenta 
to questo emendamento nel duplice fine d 
giovare all'industria agrumaria e di-procu 
rare un buon impiego al Banco di Sicilia 
Con l'ultima legge che votammo or non < 
molto, circa la Camera agrumaria siam< 
riusciti, con i provvedimenti adottati, i 
fronteggiare la formazione dello stocTc de 
citrato di calce, ed avendo stabilito dui 
prezzi, uno minimo per le anticipazioni di 
concedersi ai depositanti, ed uno massime 
per la vendita, la fede di deposito rilasciati 
dalla Camera agrumaria dà affidamento d 
investimento sicuro di capitale da parte de 
Banco di Sicilia, a prescindere che assi 
cura un interesse del 4.25. 

Per tali ragioni prego il Governo e li 
Camera perchè vogliano accogliere la mu 
proposta, e cioè che venga destinato un de 
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cimo degli utili in anticipazioni sii certifi-
cati di deposito di der ivat i agrumari . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Tan to la Commissione 
quanto il Governo accet tano l ' emendamento 
dell'onorevole Libertini Pasquale . E d è in-
teso (questo è bene che la Camera sap-
pia) che il Banco di Sicilia entra in questo 
concetto. Si t r a t t a d 'operazioni che possono 
dirsi veramente sicure. L 'u l t ima legge rela-
tiva alla Camera agrumaria ha stabilito, che 
10 stock venga ad ogni anno, con prezzo pru-
denziale, in teramente assorbito. Con questo, 
si può essere tranquill i chc il decimo dei 
risparmi della Cassa di r isparmio di Sicilia 
sarà investi to in un impiego sicuro e suffi-
cientemente reddit ivo. 

P R E S I D E N T E . I l Governo accetta l 'ag-
giunta dell 'onorevole Pasquale Libertini. 

Resta inteso che anche in questo arti-
colo si cancelleranno le parole : « All'arti-
colo 6 della legge 29 marzo 1906, n. 100 è 
sostituito il seguente ». 

Con questa modificazione e con l 'aggiunta 
dell'onorevole Pasquale Libertini acce t ta ta 
dal Governo, met to a par t i to l 'articolo 7. 

(È approvato). 
Art. 8. 

La Cassa di risparmio del Ranco di 
Napoli e il Banco di Sicilia possono fare 
operazioni di re t te di credito agrario in quelle 
località nelle quali gli enti in termediar i non 
esistano, o siano inat t ivi , o non possano 
convenientemente assumere tali operazioni, 

(È approvato). 
Art. 9. 

La Cassa di risparmio del Banco di 
Napoli e il Banco di Sicilia promuoveranno 
la costituzione di nuovi ent i intermediari , 
11 r iordinamento, ove occorra, degli esistenti 
e ne sorveglieranno la gestione anche me-
diante propri funzionari speciali, qualora 
sia necessario. 

Oltre il decimo a favore della istruzione 
agraria di cui" all 'articolo 4 della legge 31 
dicembre 1907, n. 804, la Sezinne di credito 
agrario del Banco di Sicilia ha facol tà di 
destinare un altro decimo degli uti l i net t i 
annuali, che le derivano dalla gestione dei 
fondi indicati nell 'articolo 2 della presente 
l e g g e , alla istituzione di premi di incorag» 
giamento e sussidi agli enti intermediari ed 
altri ist i tuti che svolgono opera profìcua 
Per l 'agricoltura. 

L'onorevole Materi ha proposto il se-
guente emendamenio : 

Sostituire : 
I l Ministero d 'agricoltura promuoverà, 

a mezzo d'ispettori, la costituzione di nuovi 
enti intermeriarii ed il r iordinamento degli 
esistenti, sorvegliandone la gestione e ban-
dendo concorsi a premio fra gli stessi. 

Ma non essendo presento, s ' intende lo ab-
bia r i t i rato. 

«L'onorevole Libertini propone di sosti-
tuire al secondo comma il seguente : 

« La Sezione di credito agrario del Banco 
di Sicilia ha facoltà di des t inare un decimo 
degli utili net t i annual i della gestione di 
ciascuna Cassa provinciale alla ist i tuzione 
di premii d ' incoraggiamento e sussidi agli 
enti intermediari i e ad altri is t i tut i che 
svolgessero opera profìcua pey l 'agricol-
tu ra ». 

L'onorevole Libertini Pasquale ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento . 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. S ' i l lus t ra da sè. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Precisamente . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Questo emendamento è 
acce t ta to t an to dal Governo quanto dalla 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
l 'articolo 9 con la sostituzione proposta dal-
l' onorevole Pasquale Libertini e che resta 
formulato in questi t e rmin i : 

Art . 9. 
« La Cassa di r isparmio del Banco di Na-

poli e il Banco di Sicilia promuoveranno 
la costituzione di nuovi enti intermediari 
il r iordinamento, ove occorra, degli esistenti 
e ne sorveglieranno la gestione anche me 
diante propri funzionar i speciali, qualora 
sia necessario. 

« La sezione di credito agrario del Banco 
di Sicilia ha facoltà di dest inare un decimo 
degli utili net t i annual i ideila gestione di 

f ciascuna Cassa provinciale alla isti tuzione 
di premii d ' incoraggiamento e sussidi agli 
enti intermediari i e ad altri is t i tut i che 
svolgessero opera profìcua per l 'agricol-
tu ra ». 

(È approvato). 
C'è un articolo 9-bis proposto dall 'ono-

revole Scorciarini-Coppoìa e dagli onorevoli 
Dentice, Eugenio Rossi, Materi, Ot tavi , Sa-
moggia, Larizza, Praccacre ta , Abozzi, Di 
Marzo, MUiani, Tinozzi, Della Pietra, Fu r -
nar i , Ciacchi, Gaspare Ciacci, Gerardo Ca-
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pece-Minutolo , Earanda , Libert ini Gesualdo, 
Cosentini, Vincenzo Bianchi , B u o n a n n o . 

È così concepito : 
Ar t . 9- l is . 

P e r la costi tuzione in ogni capoluogo di 
m a n d a m e n t o , ove gli enti in termediar i ! non 
esistano o siano ina t t i v i o inada t t i , di u n a 
Cassa agra r ia colle funzioni anche di Con-
sorzio agrario, sarà an t i c ipa t a senza inte-
ressi dal capi ta le delle Casse agrarie pro-
vinciali u n a somma dalle lire 10 mila alle 
lire 20 mila rest i tuibi le in r a t e uguali dal-
l 'undecimo anno al ventes imo. 

I l Governo lo acce t t a? 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Pregherei il mio amico 
Scorciarini-Coppola di non insistere sul suo 
articolo aggiunt ivo : abbiamo acce t t a to un 
suo ordine del giorno con cui prendiamo l'im-
pegno di r iesaminare t u t t a q u a n t a la ma-
teria e di r ipresentar la alla Camera. Io lo 
assicuro che mediterò su questa propos ta , 
ma fissandola ora~ con cifre precise non so 
dove si v a d a e se non si o t tenga il fine op-
posto a quello di agevolare la cost i tuzione 
di ent i intermedi , di cui c'è gran bisogno. 
I l Credito agrario deve t rovars i in con t a t t o 
di questi i s t i tu t i e non dobbiamo cercare al-
t r i mezzi che non siano quest i 'diret t i e giusti. 

A ogni modo esamineremo la quest ione 
insieme al ministro di agr icol tu ta e com-
mercio, m a prego l 'onorevole Scorciarini r di 
non insistere sulla sua propos ta adesso, 
perchè si r i t a rda un gran benefìcio se questa 
legge non si v o t a subito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scorciarini-
Coppola insiste nel suo articolo aggiuntivo? 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Le af ferma-
zioni dell 'onorevole pres idente del Consiglio, 
di r iesaminare la mater ia e presentare il 
disegno di legge, mi inducono a r i t i rare su-
bi to il mio articolo aggiunt ivo, per q u a n t a 
la sua disposizione si t rovi già accolta e 
consacra ta nella nos t ra legislazione, e pro-
p r i amente nella* legge 7 gennaio di que-
s t ' anno per l 'Umbr ia e le Marche. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'articolo ag-
giunt ivo dell 'onorevole Scorciarini-Coppola 
s ' in tende r i t i ra to. 

Ar t . 10. 
I l bilancio speciale dell 'azienda di cia-

scuna Cassa agraria provinciale è a p p r o v a t o 
dal Consiglio generale del Banco di Napol i 
o del Banco di Sicilia. 

Dalla gestione dei fondi delle Casse agra-
rie provincial i i due I s t i t u t i devono ren-
dere conto a n n u a l m e n t e con apposi ta rela-

zione ai ministri di agricultura, industrie 
e commercio e del tesoro. 

Debbono inoltre, alla fine di ogni bime^ 
stre t r a sme t t e r e al Ministero di agricoltura, 
indus t r ia e commercio e alle Deputazioni 
provinciali la situazione di t u t t e le opera-
zioni di credito agrario, nella quale sia pure 
indica to il r i sul ta to delle iniziative prest 
per la costi tuzione e il r iord inamento di enti 
intermediar i . 

L 'onorevole Pasqua le Liber t ini p roponi 
nel quar to comma di dire, invece che: « alla 
fine di ogni b imest re » « a n n u a l m e n t e ». 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo emendamen to í 
acce t t a to dalla Commissione e dal Mini 
stero; quindi è inut i le svolgerlo. 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Ringrazio il 
pres idente del Consiglio che mi esime da' 
dovere di svolgere il mio emendamen to e 
s o p r a t t u t t o lo r ingrazio per averlo acce t ta to 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i te 
l 'art icolo 10 che ho già le t to con l 'emenda-
men to dell 'onorevole P a s q u a l e Liber t in i 
acce t t a to dal Governo e dal la Commissione 

(È approvato). 
Art . 11. 

I l Ministero di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio f a r à eseguire da vari funz ionar i 
a lmeno t re volte l ' anno, ispezioni diretti 
ad inves t igare se i due I s t i t u t i abbiane 
d a t o opera assidua ed efficace per la costi 
tuzione ed il r io rd inamento degli ent i in ter 
mediar i e per l 'esercizio del credito agrario 

L 'onorevole Pasqua le Liber t in i propon* 
la soppress 'one di quest 'ar t icolo. 

H a facol tà di par lare . 
L I B E R T I N I P A S Q U A L E . H o proposte 

la soppressione di ques t 'a r t icolo , perchè 
nell 'articolo 13 da me presen ta to si dice eh« 
S'àranno s tabi l i te le norme per l'(S 5cuzion< 
della legge. F r a queste norme sono com 
prese anche quelle dell 'art icolo i l e quind 
queseo riesce superfluo. 

SA LANDRA, relatore della maggioranza 
La Commissione accet ta la soppressione. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno. Per togliere il dubbio in 
to rno al dir i t to del Governo sulle ispezion 
cont inue accet to la soppressione di queste 
art icolo, ma .nell 'articolo 33 ci vuole uni 
delegazione al regolamento . 
- L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Sì, perchè < 
mate r ia di regolamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora ve 
niamo all 'art icolo 12 che d iven ta 11. 
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« Le Casse provincial i di credi to agrar io 
ammin i s t ra te secondo le disposizioni della 
presente legge, dovranno iniziare le loro 
)perazioni non oltre il p r imo gennaio 1911 ». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole relatore. 
S A L A N D R A , relatore della maggioranza. 

Purtroppo^ le Casse provinciali non po t r anno 
iniziare le loro operazioni al 1° gennaio 1911, 
some a v r e m m o desiderato; perciò, per non 
mettere la legge in condizione di non essere 
eseguita, io propongo, sperando che si giun-
gerà presto a vo ta r l a perchè a l t r iment i nean-
che in un t e m p o prossimo diverrebbe legge, 
propongo che entr ino in funzio ne col 1° marzo 
se il Ministero crede di poterle far funzio-
iare per quel t e m p o . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Non oltre il 
primo m a r z j . 

SA L A N D R A , relatore della maggioranza. 
Ecco: non oltre il pr imo marzo; a l t r iment i 
la legge r imane ineseguita, ed è meglio che 
questi spet tacol i non si diano. 

P R E S I D E N T E . Allora inat to a par t i to 
questo articolo 12 nei te rmini concordat i 
tra Ministero e Commissione, cioè sosti-
tuendo le parole: « non oltre il primo mar-
zo 1911» alle parole: « non oltre il pr imo 
gennaio 1911 ». 

(È approvato). 
Articolo 13 che d iven ta 12. « Con regio decreto, proposto dai ministr i 

del tesoro e d 'agr icol tura , indust r ia e com-
mercio, previo parere del Consiglio di Sta to , 
saranno stabil i te le norme per l 'esecuzione 
della presente legge, e si fisseranno i cri-
teri per de te rminare il compenso spe t t an t e 
alla Cassa di r i sparmio del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia per l ' amminis t raz ione 
delle Casse agrarie provinciali ». 

L 'onorevole Libert ini Pasqua l e propone 
un articolo sost i tut ivo all 'articolo 13. È il 
Seguente : 

« Con regio decreto proposto dai ministr i 
di agricoltura, indus t r i a ^commerc io e del 
tesoro, previo parere del Consiglio di S ta to 
saranno s tabi l i te le norme : 

a) per le ispezioni sulla gestione delle 
Casse provinciali e sul l 'opera dei due isti-
tu t i intesa a costi tuire e a r iord inare gli 
enti in termediar i ; 

&) per il compenso s p e t t a n t e ai due 
ist i tut i per la gestione delle Casse pro-
vincial i ; 

o) per la formazione del F o n d o di ri-
serva di c iascuna Cassa provinciale e di 
t u t t e le a l t re norme per la esecuzione della 
presente legge ». 

L 'onorevole Pasqua le Liber t in i ha fa-
coltà di svolgere il suo articolo sost i tu t ivo. 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Io proponevo 
la soppressione dell 'articolo 10 precisamente 
per f o r m a r e un al t ro articolo più com-
prensivo. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'internò. È accet ta to . Onorevole 
Libertini, le sue proposte sono così chiare 
che non hanno bisogno di comment i . 

P R E S I D E N T E . Allora me t to a par t i to 
l 'art icolo 13 proposto dall ' onorevole Pa-
squale Libertini , ed accet ta to dal G-overno 
e dalla Commissione in sosti tuzione di quello 
precedente. 

(È approvato). 
L'onorevole relatore della maggioranza 

h a facol tà di parlare. 
S A L A N D R A , relatore della maggioranza. 

Come dissi poco fa par lando sull 'articolo 11, 
a b b i a m o acce t t a to quest 'ar t icolo in sostitu-
zione di quello con tenu to nel disegno di 
legge perchè vengano stabil i te in unico ar-
ticolo t u t t e le norme relat ive alla sorve-
glianza che il Governo deve esercitare sugli 
i s t i t u t i del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia, nei r iguardi della presente legge. 

A nome della Commissione debbo ora 
rivolgere una d o m a n d a al Governo e spero 
di averne l 'assenso. 

La legge del 1906 dispone che sulle ant i -
cipazioni della Cassa depositi sa ià paga to 
l ' in teresse del q u a t t r o per cento. Ora io 
vorrei invocare dal pres idente del Consiglio, 
che con t a n t o amore ha difeso questo no-
stro comune figliuolo, di essere benevolo e 
benefico; e spero che anche il ministro del 
tesoro consent i rà . Pe r la legge del 1906 
l ' in teresse normale , che la Cassa depositi 
p rendeva , era del 4 per cento. Ora, in pa-
recchi casi, come di mutui, a comuni od 
a l t ro , siamo scesi al l ' interesse del 3,50 per 
cento. Sia larga la Cassa deposit i , così be-
nefica per t a n t e nost re is t i tuzioni , anche 
per le nostre Casse e si conten t i del 3.50 
per cento sulle ant icipazioni che farà alle 
Casse agrarie . La differenza è piccola, cer-
t a m e n t e non ta le da impressionare la Cassa 
deposit i , ed io chiedo l 'assenso del Governo 
a ques ta r ichiesta della Commissione. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Allora bisognerà dire : 
L ' interesse , di cui al l 'art icolo 6. 

SAL ANDRA, relatore della maggioranza. 
Prec i samen te : l ' interesse, di cui all 'articolo 6 
de l la legge del 1906, è r ido t to al 3.50 per 
co n to 

P R E S I D E N T E , Abbia la cortesia di for-
mular lo e di mandarmelo . 

S A L A N D R A , relatore della maggioranza. 
Lo formulo, se il pres idente del Consiglio 
lo accet ta in principio. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. La proposta dell'onore-
vole Salandra corrisponde a una di quelle 
provvide prodigalità, delle quali la Cassa 
depositi e prestiti non è ignara. Vi sono di 
questi provvidi ribassi di interessi per altri 
compiti, perchè rifiutarli, con modo sicuro di 
impiego, all'agricoltura italiana? 

Quindi accetto la proposta dell'onore-
vole Salandra, anche a nome del ministro 
del tesoro e di quello dell'agricoltura, e lo 
ringrazio del buon consiglio che migliora 
la legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Vorrei richiamare l'atten-
zione della Camera sulla deliberazione re-
lativa all'articolo 4. 

Credo che sia stato votato anche il se-
condo comma : . 

« I due membri aggregati intervengono 
alle adunanz3 della Commissione di sconto 
nelle quali si deliberano prestiti agrari per 
gli scopi della legge predetta ». 

Sta bene, e la economia della legge vuole 
appunto che questi due membri.aggregati 
intervengano; ma qui è una superfluità, in 
quanto che l'articolo quarto nel testo della 
Commissione dice: 

« Per le operazioni di credito agrario 
nella Sicilia dipendenti dalle leggi 29 mar-
zo 1906, n. 100, e 15 luglio 1906, n. 383, sa-
ranno applicate disposizioni analoghe a 
quelle stabilite nel precedente articolo 2 ». 

Ora poiché l'articolo 2 in fine dice : 
« I due membri aggregati intervengono 

alle adunanze della Commissione di sconto, 
nelle quali si deliberano concessioni di fido , 
e prestiti agrari per effetto delle leggi 1901, 
n! 334, e 15 luglio 1906, n. 383 »... 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, in 
sede di coordinamento... 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Appunto : in sede di 
coordinamento credo che questo commapossa 
essere soppresso. 

P R E S I D E N T E . Dunque, se la Camera 
non ha niente in contrario, l'articolo 4 s'in-
tende modificato nel senso indicato dal mi-
nistro, per evitare una ripetizione. 

Onorevole relatore mi trasmetta la for-
mula dell'articolo aggiuntivo... 

S A L A N D R A , relatore della maggioranza . 
Ecco l'articolo: «L'interesse dovuto alla 

Cassa depositi e prestiti sulle anticipazi 
di cui all'articolo 6 della legge 15 luglio li 
n. 383, è ridotto al 3.50 per cento ». 

E ringrazio, a nome del Mezzogioi 
il presidente del Consiglio di avèr com 
tito in questo benefico provvedimento 
quale farà alle Casse agrarie più bene 
non tutte le autonomie. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Edio rin^ 
j zio in nome della Sicilia. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par] 
i l'onorevole Pietravalle. 

Ne ha facoltà. 
P I E T R A V A L L E . Dissento dall'arti« 

aggiuntivo della Commissione per qua 
riguarda la misura dell'aggio dovuto 
Cassa depositi e prestiti. 

Perchè la ritengo una prodigalità a 
vore del Banco di Napoli, dannosa alla C; 
depositi e prestiti, senza che alcun gif 
mento ne venga al patrimonio delle C: 
agrarie provinciali. 

Onorevoli colleghi, sappiamo che, me 
noi discutiamo, sisono accantonati sei mil 
circa del patrimonio delle Casse di ere 
agrario, sei milioni che passeranno inte£ 
mente senza interesse alcuno al Banc 

i Napoli e al Banco di Sicilia, non ricòrc 
proporzioni, mentre essi erano destinati 
Casse agrarie, corrispondendosi da questi 
scituri istituti il 4 per cento, secondo i 
gi slatore del 1906. 

E mentre il legislatore del 1906 fu ti 
avaro verso (Interruzione) le Casse agi 
provinciali, imponendo il 4 per cento, 
sura imposta anche per le Casse della I 
licata e della Calabria, ora noi assisti 
a questo: che passando al Banco di Na 
e al Banco di Sicilia sei milioni senza i 
resse alcuno... 

S A L A N D R A , relatore della maggiora 
Se li richiederanno per le operazioni. 

P IETRAVALLE. Se li richiederannc 
le operazioni. Ma la legge dice che avi£ 
facoltà di richiederli quando credor 
quando vogliono. 

Dunque il Banco di Napoli potrà rit 
dere, e anche il Banco di Sicilia, i mi 
dovuti dalla Cassa dei depositi e pre 
all'interesse del 3.50 per cento, creando 
condizione di disparità anche per le C 
agrarie Calabro-i/ucane che corrispom 
il 4 per cento (se non una cifra magg 
perchè ora cito soltanto a memoria). 

Sicché non avete la conclusione alla q 
è arrivato l'onorevole relatore della maj 
ranza, cioè che con questa disposizioi 
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la del bene alle Casse agrarie del Mez- i 
orno. 
ìl non vi arrivate in primo luogo perchè 
lasse agrarie scompaiono, e noi ci appre-
mo a cantar loro il de profundis in que-
momento; e in secondo luogo perchè è 
provvida prodigalità che va a favore 

usivamente del Banco di Napoli, con di-
rità dalle condizioni fatte alle Casse Ca-
ro-Lucane. 
Sotto questo punto di vista dissento, e 
o contro la proposta (Rumori). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
orevole presidente del Consiglio. 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
ro dell'interno. Onorevole Pietravalle, vo-
» finire questa discussione con una pa-
ì di pace. È lo stesso amore per il Banco 
Napoli e per il Credito agrario che ci 
nina: ella lo vede da un punto di vista 
erso da noi; ma le sue critiche saranno 
monitrici, ed ogni volta che a noi parrà 
! il Banco di Napoli oscilli nella esecu-
ne della riforma, le sue rampogne ci sor-

geranno nella mente e saranno eccitatrici 
di salutari ravvedimenti. (Ilarità). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Leggo l'articolo aggiun-

tivo proposto dalla Commissione e accettato 
dal Governo che avrà il numero 13: 

« L'interesse dovuto alla Cassa dei de-
positi e prestiti sulle anticipazioni di cui 
all'articolo 6 della 15 luglio 1906, n. 383 è 
ridotto al tre e cinquanta per cento ». 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta al coordi-
namento e alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

La seduta pomeridiana, essendo già le 
dodici e mezza, incomincierà alle 14.30. 

(La seduta termina alle ore 12.30.) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 
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